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Media Education per le Discipline letterarie e l’Editoria è un corso di laurea magistrale (LM 43) trasversale, erogato in
modalità mista*, progettato per la prima volta per valorizzare la crescente interconnessione tra discipline umanistiche e
tecnologie digitali all’interno dell’ambito dell’insegnamento, dell’editoria scolastica digitale, dell’edutainment e, più in
generale, del patrimonio culturale. Questo corso di studi si rivolge principalmente agli studenti provenienti da una
formazione umanistica, che intendono acquisire competenze relative all’analisi e all’utilizzo di risorse e strumenti digitali
come supporto a: (i) didattica; (ii) editoria; (iii) comunicazione dei beni culturali. 
La proposta formativa si basa su un percorso comune e si articola in 2 diversi curricula: (i) Media education per le
discipline letterarie nella scuola secondaria: oltre alle attività didattiche volte all’insegnamento delle discipline letterarie
nella scuola secondaria di I e II grado, sono previsti insegnamenti sull’utilizzo di risorse e strumenti digitali come supporto
didattico. (ii) Tecnologie digitali per l’editoria, il patrimonio culturale e l’edutainment: sono previsti insegnamenti relativi allo
studio e all’applicazione di strumenti informatici nell’ambito dell’editoria, della manualistica scolastica, dell’edutainment
digitale e dell’industria culturale. Inoltre, l’offerta formativa prevede attività di tirocinio e laboratori.
Nella sua formazione il laureato acquisisce conoscenze trasversali in diverse aree disciplinari, nello specifico: informatiche;
linguistiche e letterarie; storiche, giuridiche, artistiche e filosofiche; antropo-psico-pedagogiche e nelle metodologie e
tecnologie didattiche.
Media Education per le Discipline letterarie e l’Editoria prepara al mondo del lavoro in qualità di:
• insegnanti di discipline letterarie nella scuola secondaria di I e II grado (come previsto dalla legislazione vigente, i laureati
che avranno maturato crediti sufficienti in opportuni settori disciplinari potranno partecipare alle prove di ammissione per i
percorsi di formazione per l’insegnamento);
• studiosi, consulenti e coordinatori che collaborano con l’intero staff della scuola (animatore digitale), oppure presso
organismi attivati dalla Pubblica Amministrazione e dal privato, per l’utilizzo di soluzioni metodologiche digitali;
• esperti in editoria elettronica e edutainment;
• esperti in gestione digitale di risorse culturali.

* Per offrire un maggiore supporto a tutti gli studenti, il corso di studi è erogato in modalità mista, ossia le ore di didattica di
ciascun insegnamento prevedono indicativamente: (i) il 50% di lezioni in presenza (che contemporaneamente sono in
diretta streaming e registrate); (ii) il 50% di lezioni è in forma di videolezioni pre-registrate; (iii) inoltre sono previste delle
ore di didattica interattiva per approfondire e interagire a distanza con gli studenti su temi e aspetti specifici.
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QUADRO A1.a Consultazione con le organizzazioni rappresentative - a livello nazionale e
internazionale - della produzione di beni e servizi, delle professioni (Istituzione
del corso)

Per l'individuazione delle parti interessate abbiamo considerato Reggio Emilia come territorio locale di riferimento e la
Regione Emilia-Romagna come ambito regionale, per poi consultare associazioni e imprese di rilievo nel territorio
nazionale. Gli incontri sono stati sempre preceduti da materiale informativo inviato per posta elettronica relativo alle
caratteristiche principali della proposta, agli obiettivi formativi e al piano didattico provvisorio. Poichè l'Università di Modena
e Reggio Emilia si sta orientando sempre più al miglioramento dell'offerta formativa correlando progettazione e analisi
della domanda di conoscenze e competenze espressa dai principali attori del mercato del lavoro, come elemento
fondamentale per la qualità e l'efficacia delle attività cui l'università è chiamata, i proponenti della LM-43 si sono consultati
con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, dei servizi e delle professioni, nella consapevolezza
che al secondo livello delle lauree magistrali alcuni indirizzi specialistici potranno coprire esigenze di conseguimento di
professionalità specifiche per determinati settori, in particolare l'insegnamento, le professioni ruotanti intorno al mondo
della scuola e l'editoria scolastica. 
Le parti interessate sono state consultate in vari step: (a) Consultazione informale per prime indicazioni sul profilo di
competenze del laureato e sui potenziali sbocchi occupazionali (tra giugno e settembre 2020); (b) Consultazione on-line
per definire sia i vari profili di competenze sia la struttura e la classe del corso di laurea (settembre 2020); (c) Costituzione
del Comitato di Indirizzo (giugno-ottobre 2020). 
Le consultazioni si sono svolte tra giugno 2020 e novembre 2020 e sono state precedute da materiale informativo
mandato per posta elettronica, inclusivo di questionari di rilevazione dei fabbisogni formativi e delle opportunità lavorative
e le caratteristiche principali della proposta, gli obiettivi formativi e il piano didattico provvisorio per la fase di valutazione
della proposta formativa.
È stato costituito un Comitato di Indirizzo cui partecipano i rappresentanti delle parti interessate consultate, e con tale
Comitato si terranno riunioni periodiche per accertare l'adeguatezza dei contenuti e dei percorsi della LM, nella
consapevolezza che le riunioni periodiche del Comitato di Indirizzo e la stesura dei vari Rapporti di Riesame
permetteranno di monitorare in itinere la realizzazione del progetto formativo. Le parti interessate consultate – e che
diventeranno un Comitato di Indirizzo per una consultazione continua – sono state:
- Direttore editoriale Pearson Italia
- Account Manager Pearson Italia
- Executive Editor Higher Education
- Direttore Scientifico Re:Lab
- Direttore Generale Treccani, Presidente della Fondazione Treccani Cultura, Presidente della Fondazione per il Libro, la
Musica, la Cultura
- Direttrice Galleria Estense di Modena
- Assessore alla Cultura, Politiche giovanili, Città universitaria - Comune di Modena
- Delegata del Direttore Generale dell'Ufficio Scolastico Regionale per l'Emilia-Romagna
- Dirigente dell'Ufficio Scolastico Regionale dell'Emilia Romagna
- Direttore Editoriale Clueb -Cooperativa Libraria Universitaria Editrice Bologna
- Direttore Scientifico Fondazione Collegio San Carlo - Modena
- Assessore a Istruzione, Formazione professionale, Sport, Pari opportunità
- Comune di Modena
- Delegata alla Formazione degli insegnanti dell'Ufficio Scolastico Provinciale XI - Reggio Emilia
- Coordinatore del Comitato tecnico-scientifico di Laboratorio Aperto - Modena
- Referente Regionale ER della MED - Società Italiana per l'Educazione ai Media e alla Comunicazione, Modena
- Assessorato all'Educazione, Conoscenza, Città Universitaria - Comune di Reggio Emilia
- Responsabile Divisione Media Digitali - Zanichelli
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- Director FEM - Future Education Modena
- Vice-Director FEM - Future Education Modena
- Responsabile di CampuStore Academy
- Presidente Fondazione Reggio Children - Reggio Emilia
I principali argomenti oggetto della consultazione sono stati: il progetto e gli obiettivi formativi del CdS; quali competenze
professionali e trasversali debbano essere sviluppate all'interno del CdS; gli eventuali suggerimenti del piano di studi per
integrazioni dell'attività didattica; il profilo dei laureati del CdS e le loro prospettive occupazionali; se l'attivazione di tale
CdS sia in linea con le nuove politiche nazionali e europee per lo sviluppo di competenze digitali.
In sintesi, è emerso:
1. Istituzione del corso: l'utilità dell'istituzione di un percorso formativo che applichi le metodologie informatiche e le
tecnologie digitali all'ambito scolastico, editoriale e dei beni culturali, che risulta più che mai evidente anche in
considerazione del fatto che l'emergenza Covid-19 ha messo in luce le carenze mediologiche sia dalla parte degli utenti
nel sistema scolastico italiano, sia dalla parte dei produttori di strumenti didattici da utilizzare all'interno del sistema
scolastico italiano. Anche per ciò che concerne l'ambito editoriale emerge una forte necessità di una più accurata
alfabetizzazione digitale degli studenti universitari e soprattutto della necessità, per l'industria editoriale, di concepire non
solo eBook, ma conglomerati digitalizzati e interattivi di saperi. Inoltre, l'utilizzo del digitale è ormai un fattore
imprescindibile nell'ambito culturale e richiede skills molto specifiche e importanti, al di là del senso estetico e del modo di
pensare la realtà dei Beni Culturali.
2. Offerta formativa: il CdS deve consentire agli studenti che hanno intrapreso studi umanistici di potenziare competenze
relative alla comunicazione, alla digitalizzazione, alla gestione e alla pubblicazione dei contenuti, offrendo al contempo la
possibilità di accesso alle classi di concorso per l'insegnamento di materie umanistiche in tutti gli Istituti scolastici
secondari di primo e secondo grado. Pertanto è necessario inserire nel piano di studi l'acquisizione (almeno in parte) dei
24 CFU nelle discipline antropo-psico-pedagogiche e nelle metodologie e tecnologie didattiche, requisito d'accesso per
l'insegnamento come previsto dal Decreto Legislativo n. 59/2017. Altre indicazioni sono state quelle di proporre di
destinare un congruo numero di crediti a libera scelta per il completamento formativo personale dello studente, e almeno
un esame di una lingua straniera (inglese) almeno al livello B2.
È emersa inoltre l'opinione che la tecnologia non debba diventare un feticcio a sé stante ma una via strumentale per
organizzare nuove reti di sapere e identificare contenuti inediti e innovativi. A questo proposito, si rende noto che è
necessario approfondire le competenze e le abilità informatiche e digitali (minimo da DM 30 cfu SSD Inf/01 e Ing-Inf/05) –
che devono infatti essere intese come un arricchimento delle competenze specifiche richieste a figure professionali già
esistenti – di figure professionali che lavorano all'interno di istituzioni scolastiche, editoria e beni culturali.
4. Ambiti occupazionali: le associazioni e gli enti pubblici consultati ritengono che il CdS debba prefigurare figure
professionali che possano godere di un grado molto elevato di occupabilità. È emersa infatti la necessità di formare
laureati con competenze specifiche informatiche e digitali per operare nei contesti educativi, editoriali e dei beni culturali;
suggerendo di prevedere almeno due diversi curricula all'interno dell'offerta formativa del CdS: il primo, in cui, oltre alle
attività didattiche relative agli studi contemporanei letterari, storici, filosofici e nel campo del patrimonio culturale, devono
essere previsti insegnamenti all'utilizzo di risorse e strumenti digitali come supporto didattico nel contesto scolastico; il
secondo deve invece essere più orientato allo studio e all'applicazione di strumenti informatici per il campo dell'editoria e
dell'industria culturale. Il tutto pare rispondere anche alle esigenze del mercato del lavoro extra-scolastico, in particolare
quello legato all'ambito dell'editoria e dei Beni culturali.
5. Profili professionali: le figure professionali che meglio rappresentano le esigenze del mercato professionale relativo ai
suddetti ambiti sono: (i) l'Animatore digitale (per l'ambito scolastico), (ii) Esperto in Editoria Digitale (per l'ambito editoriale)
e (iii) Esperto in gestione digitale di risorse culturali (per beni culturali). In questo modo, l'offerta delle attività formative
deve essere orientata a formare questi profili professionali: il primo curriculum > l'Animatore digitale; il secondo curriculum
> Esperto in Editoria Digitale e Esperto in gestione digitale di risorse culturali.
6. Tirocinio e laboratori: lo svolgimento di attività pratico-esperienziali, come laboratori e tirocini, risulta necessario
considerando la natura del CdS.
7. Altri suggerimenti: le motivazioni culturali e professionali vengono indicate sia nella necessità di una maggiore
alfabetizzazione digitale delle figure di formatori/educatori e nelle innovazioni introdotte nelle pratiche formative ed
educative dall'avvento pervasivo delle nuove tecnologie, sia nel potenziale conoscitivo ancora non sfruttato di tali
tecnologie, atte a migliorare l'esercizio del pensiero critico, a consolidare una visione olistica del quadro sociale e a
mettere nelle condizioni gli insegnanti di operare nell'ambito dei processi di educazione grazie a un utilizzo delle tecnologie
della comunicazione che sappia evitare fenomeni di digital-addiction e comportamenti a rischio. Pertanto, il profilo dei
laureati del CdS e le loro prospettive occupazionali sono in linea con le nuove le nuove politiche nazionali e europee per lo
sviluppo di competenze digitali. 



QUADRO A1.b Consultazione con le organizzazioni rappresentative - a livello nazionale e
internazionale - della produzione di beni e servizi, delle professioni
(Consultazioni successive)

QUADRO A2.a Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per i
laureati

In allegato i verbali e la documentazione relativa alle risultanze analitiche della consultazione. 

Pdf inserito: visualizza 
Descrizione Pdf: ALLEGATO 1_Verbali riunioni con parti interessate 

In data 13 giugno 2023 è stata svolta una riunione con il Comitato di indirizzo del CdS sui seguenti punti: 
1. Andamento dei primi due anni di attivazione del CdS.
2. Analisi delle opinioni degli immatricolati del CdS effettuate nell’a.a. 2021/2022. 
3. Profili professionali e sbocchi occupazionali attualmente previsti per i laureati del CdS.
4. Tirocini formativi attivati e attivabili.
5. Aggiornamenti relativi al Piano di studi del CdS.
In allegato i verbali e la documentazione relativa alle risultanze analitiche della consultazione.

Pdf inserito: visualizza 
Descrizione Pdf: Verbale Comitato di indirizzo_13/06/2023 

Animatore Digitale

funzione in un contesto di lavoro: 
Le principali funzioni della figura professionale di "Animatore digitale" contemplano la messa a punto e la realizzazione
di significativi e validi interventi e percorsi di consulenza, coordinamento, supervisione e progettazione educativa per
ciò che concerne la diffusione dell'innovazione digitale e tecnologica a scuola.
Tali funzioni sono in particolare quelle di:
- individuare e realizzare soluzioni, proposte e percorsi sostenibili relativi a: digitalizzazione dei servizi (sito web, posta
elettronica, registro elettronico); ambienti di apprendimento (ambienti fisici aumentati dalla tecnologia, ambienti online
e piattaforme, ambienti per gli studenti con bisogni speciali); piattaforme applicative che permettono l'erogazione della
didattica e dei contenuti in modalità e-learning; strumenti di collaborazione e team working; l'utilizzo di dispositivi
individuali a scuola (Bring Your Own Device); l'utilizzo di prodotti dell'editoria digitale e contenuti didattici digitali.
- individuare e realizzare soluzioni per la digitalizzazione amministrativa e della documentazione di sistema
(digitalizzazione dei processi gestionali e documentali, curriculum digitale degli studenti e il portfolio del docente, open
data, tecniche e strumenti per l'archiviazione, la gestione e l'analisi dei dati);
- organizzare workshop e altre attività, anche strutturate, sui temi della digitalizzazione della scuola, anche attraverso
momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa;
- individuare e realizzare soluzioni innovative metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all'interno degli
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Esperto in editoria elettronica

Esperto in gestione digitale di risorse culturali

ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti per la didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una
metodologia comune; informazione su innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio di coding per tutti gli
studenti), coerenti con l'analisi dei fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con attività di assistenza tecnica
condotta da altre figure.

competenze associate alla funzione: 
Le competenze associate alle principali funzioni della figura professionale di "Animatore digitale" riguardano:
orientamento per le carriere digitali; promozione di corsi su economia digitale, cittadinanza digitale, educazione ai
media e ai social network, e-Safety; qualità dell'informazione, copyright e privacy; costruzione di curricula digitali e per
il digitale; sviluppo del pensiero computazionale (introduzione al coding; coding unplugged, robotica educativa);
promozione di risorse educative aperte (OER) e costruzione di contenuti digitali; collaborazione e comunicazione in
rete (dalle piattaforme digitali scolastiche alle comunità virtuali di pratica e di ricerca).

sbocchi occupazionali: 
Il titolo di laurea in Media Education per le Discipline letterarie e l'Editoria, con il profilo professionale di "Animatore
digitale", prepara a lavorare come:
- studioso, consulente e coordinatore che collabora con l'intero staff della scuola e in particolare con gruppi di lavoro,
operatori della scuola, dirigente, DSGA, soggetti rilevanti, anche esterni alla scuola, per la realizzazione di soluzioni
innovative metodologiche e tecnologiche per l'utilizzo del digitale;
- studiosi, formatori e valutatori nei centri e nei progetti per la ricerca di nuove risorse digitali, nonché presso organismi
di direzione, orientamento, supporto e controllo attivati dalla Pubblica Amministrazione e dal privato;
- coordinarsi con altri animatori digitali sul territorio, per la creazione di gruppi di lavoro specifici.

funzione in un contesto di lavoro: 
Le principali funzioni della figura professionale di "Esperto in editoria elettronica" contemplano la messa a punto, la
gestione e la pubblicazione di informazioni attraverso ambienti e strumenti digitali, nell'industria dell'editoria e del
giornalismo online.

competenze associate alla funzione: 
Le competenze associate alle principali funzioni della figura professionale di "Esperto in editoria elettronica" sono:
progettazione web e produzione multimediale; piattaforme per il lavoro collaborativo; editoria elettronica; filologia
digitale; biblioteche digitali; giornalismo online; analisi e visualizzazione di dati; produzione di e-book; linguistica
italiana e linguistica applicata al web; capacità di utilizzare i sistemi informativi per la gestione di centri di
documentazione.

sbocchi occupazionali: 
Il titolo di laurea in Media Education per le Discipline letterarie e l'Editoria, con il profilo professionale di "Esperto in
editoria elettronica", prepara a lavorare come studioso, consulente e coordinatore all'interno di case editrici e agenzie
redazionali, web agencies, biblioteche, musei e archivi, per la progettazione web, la produzione multimediale
nell'industria dell'editoria e del giornalismo online, e l'individuazione di sistemi informativi per la gestione di centri di
documentazione.

funzione in un contesto di lavoro: 
Le principali funzioni della figura professionale di "Esperto in gestione digitale di risorse culturali" sono legate alla
valorizzazione digitale di contenuti culturali. In particolare:
- governare l'intera filiera che qualifica il ciclo vitale delle risorse culturali (produzione, conservazione, manipolazione,
disseminazione e accesso), lavorando con gli sviluppatori software; 



QUADRO A2.b Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT)

- realizzare un progetto nel settore della valorizzazione di risorse culturali, conoscendo gli standard di pertinenza
(linguaggi, vocabolari, ontologie); 
- disseminare collezioni culturali anche eterogenee in formato e tipo, con la consapevolezza delle metodologie di
accesso ai contenuti; 
- utilizzare gli strumenti per gestire network di relazioni fra oggetti culturali anche nel contesto della gestione di dati
aperti; 
- definire i metodi e gli strumenti per l'adeguata preservazione di risorse culturali, al fine della conservazione sul lungo
periodo di oggetti digitali; 
- gestire il sapere, trasmesso attraverso tutta la documentazione di un sistema informativo, in organizzazioni, enti,
aziende e istituti per valorizzare al massimo il potere espressivo e conoscitivo dei dati, sapendo estrarre informazione
e organizzare adeguatamente la conoscenza.

competenze associate alla funzione: 
Le competenze associate alle principali funzioni della figura professionale di "Esperto in gestione digitale di risorse
culturali" sono:
- ideazione, progettazione e realizzazione prodotti editoriali; 
- gestione digitale (creazione, preservazione, metadatazione, disseminazione e accesso) di risorse culturali (tanto nel
settore pubblico quanto nel settore privato);
- utilizzo di vocabolari controllati per la descrizione del patrimonio culturale; 
- valorizzazione del ciclo vitale di collezioni documentarie;
- ideazione e produzione di risorse multimediali di dominio culturale; 
- rappresentazione ed estrazione di conoscenza dai dati in aziende, enti e istituzioni, in particolare conoscitore di
ontologie e web semantico; 
- organizzazione della conoscenza estratta da dati e documenti posseduti da organizzazioni, aziende, enti, istituzioni
pubbliche e private.

sbocchi occupazionali: 
Il titolo di laurea in Media Education per le Discipline letterarie e l'Editoria, con il profilo professionale di "Esperto in
gestione digitale di risorse culturali", prepara a lavorare come studioso, consulente e coordinatore all'interno di
aziende che operano nel settore dell'editoria digitale, enti che operano per la valorizzazione del patrimonio culturale,
organizzazioni, ditte, aziende ed enti che hanno necessità di gestire un sistema informativo, libera professione nel
contesto della manipolazione di oggetti culturali per l'ideazione, la progettazione e la realizzazione di progetti per la
gestione digitale di risorse culturali, e la comunicazione e valorizzazione del patrimonio culturale.

1. Curatori e conservatori di musei - (2.5.4.5.3)
2. Analisti e progettisti di applicazioni web - (2.1.1.4.3)
3. Redattori di testi tecnici - (2.5.4.1.4)
4. Bibliotecari - (2.5.4.5.2)
5. Archivisti - (2.5.4.5.1)



QUADRO A3.a 
Conoscenze richieste per l'accesso

QUADRO A3.b Modalità di ammissione

Per essere ammessi al corso di laurea magistrale in Media Education per le Discipline letterarie e l'Editoria occorre essere
in possesso di una laurea o del diploma universitario di durata triennale, ovvero di altro titolo di studio conseguito
all'estero, riconosciuto idoneo.
In particolare, occorre essere in possesso di una laurea triennale in una delle seguenti classi (o lauree equipollenti): 
L‐1 Beni culturali
L‐3 Discipline delle arti figurative, della musica, dello spettacolo e della moda
L‐5 Filosofia
L‐8 Ingegneria dell'informazione
L‐10 Lettere
L‐11 Lingue e culture moderne
L-12 Mediazione linguistica
L‐15 Scienze del turismo
L‐19 Scienze dell'educazione e della formazione
L‐20 Scienze della comunicazione
L‐31 Scienze e tecnologie informatiche
L‐42 Storia
L‐43 Tecnologie per la conservazione e il restauro dei beni culturali
È altresì previsto l'accesso degli studenti in possesso di altro diploma di Laurea di nuovo e vecchio ordinamento che
abbiano acquisito almeno 60 CFU nei seguenti Settori scientifico-disciplinari: M-PED, M-FIL, M-PSI, SPS, DEA, M-STO, L-
FIL-LET; di tali 60 CFU almeno 15 CFU dovranno riferirsi ai Settori scientifico-disciplinari di area letteraria L-FIL-LET.
Tutti gli studenti che intendono iscriversi devono preventivamente possedere una adeguata preparazione iniziale, cioè
solide conoscenze teoriche di base e competenze operative nelle discipline sopraindicate, che saranno verificate
attraverso l'esame dei titoli allegati dal candidato alla domanda di valutazione, con particolare riguardo alla laurea
conseguita (laurea di primo livello o equivalente o di livello superiore) e al superamento di una soglia di votazione (resa
nota annualmente entro e non oltre la pubblicazione dell'Avviso per l'accesso al CdS) in tale laurea. Tale verifica viene
volta dalla Commissione al più tardi entro la scadenza ultima per l'iscrizione al CdS. Nel caso in cui la preparazione
richiedesse l'integrazione di debiti formativi, sono predisposti percorsi di recupero (necessari all'immatricolazione) tramite
colloqui individuali con i docenti titolari delle materie interessate. I debiti formativi sono da assolvere in tempo utile per
l'immatricolazione.

Il possesso dei requisiti curriculari è verificato da un'apposita Commissione attraverso l'esame del curriculum accademico
dello studente. Ulteriori informazioni operative sono dettagliatamente pubblicizzate, con congruo anticipo, nell'apposito
Bando o Avviso. La preparazione iniziale viene verificata attraverso l'esame dei titoli allegati dal candidato alla domanda di
valutazione (si veda l'apposito Bando o Avviso), con particolare riguardo alla laurea conseguita e al superamento di una
soglia di votazione che verrà fissata nel bando di ammissione (per l'a.a. 2024/2025 la soglia è stata fissata a
85/110,chrome-extension://efaidnbmnnnibpcajpcglclefindmkaj/https://desu.unimore.it/sites/dip08/files/2024-
04/MEDLE%202024.pdf). 
È inoltre previsto il riconoscimento di CFU, a studenti provenienti da precedenti carriere accademiche, effettuato da
un'apposita Commissione (chrome-
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extension://efaidnbmnnnibpcajpcglclefindmkaj/https://desu.unimore.it/sites/dip08/files/2024-
02/960076240Regolamentoricon.pdf).

Link: https://desu.unimore.it/it/didattica/bandi-di-accesso-ai-corsi-di-studio-aa-20242025 ( Bandi di ammissione per le
lauree magistrali ) 

Gli obiettivi formativi del Corso di laurea magistrale Media Education per le Discipline letterarie e l'Editoria comprendono:
- una formazione di base nelle principali metodologie di analisi storico-filosofica e retorico-narratologica di testi, fonti e
narrazioni, in relazione ai media e ai nuovi media contemporanei;
- l'identificazione degli strumenti narratologici, socio-linguistici, retorici e semiotici propri dei media e dei nuovi media,
applicabili al patrimonio letterario e culturale; 
- la comprensione critica del sistema dei media (vecchi e nuovi), intesi non solo come mezzi di comunicazione, ma anche
come strumenti di apprendimento e comprensione all'interno dell'ambito educativo-scolastico, editoriale e del patrimonio
culturale; 
- una formazione di base della cultura digitale e dei metodi informatici per l'elaborazione di contenuti culturali in forma
digitale, in prospettiva didattica (media education), editoriale e di comunicazione/valorizzazione del patrimonio culturale;
- la conoscenza degli aspetti giuridici delle nuove tecnologie informatiche in relazione all'elaborazione dei dati (proprietà
intellettuale, privacy, comunicazione e sicurezza telematica, soprattutto se da parte di mezzi automatizzati);
- il possesso degli strumenti teorici, metodologici e tecnici per utilizzare oggetti e strumenti digitali, adattando i contenuti in
base alle caratteristiche di questi ultimi, all'interno dell'ambito scolastico ed editoriale;
- competenze linguistiche, in forma scritta e orale, afferenti alla lingua inglese necessarie per la lettura e la discussione di
testi di carattere accademico in ambito umanistico.

La proposta formativa si basa su un percorso comune e può articolarsi in più curricula.
Attualmente, sono previsti un percorso comune, che si sviluppa nel primo anno e nel primo semestre del secondo anno, e
due diversi curricula, che si sviluppano nel secondo semestre del secondo anno.
Nel primo anno del percorso comune sono previste attività didattiche relative a: 
● discipline linguistiche (afferenti all'inglese accademico);
● discipline letterarie (strumenti teorici dell'analisi narratologica e retorico-pragmatica degli elementi narrativi classici a
forme narrative tradizionali e/o digitali);
● discipline informatiche (concetti fondamentali dell'informatica di base e della progettazione di ambienti web).
Nel primo semestre del secondo anno del percorso comune sono previste attività didattiche relative a: 
● discipline storico-filosofiche (estetica e teorie dell'arte, dell'immagine e dei media digitali, sul rapporto tra opinione
pubblica, religione e globalizzazione);
● discipline giuridiche (trattamento e protezione degli oggetti e dei dati digitali e delle tecnologie correlate ad essi);
● discipline informatiche (text mining applicato alla didattica, attraverso i concetti base, i principi e le potenziali
applicazioni, e un'introduzione pratica ad alcuni problemi rilevanti e correlati come il mining nel campo linguistico-
letterario).
Le attività formative del curriculum 1 sono relative a discipline letterarie e informatiche (in particolare l'utilizzo di risorse e
strumenti digitali come supporto didattico).
Le attività formative del curriculum 2 sono incentrate sullo studio e sull'applicazione di strumenti informatici per il campo
dell'editoria (gestione e pubblicazione di informazioni strutturate e non strutturate) della manualistica scolastica,
dell'edutainment digitale e dell'industria culturale.
Il CdS può permettere altresì agli iscritti di entrambi i curricula acquisire i 24 CFU nelle discipline antropo-psico-
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pedagogiche e nelle metodologie e tecnologie didattiche, requisito d'accesso per l'insegnamento come previsto dal
Decreto Legislativo n. 59/2017.
I laureati che avranno crediti in numero sufficiente in opportuni gruppi di settori potranno come previsto dalla legislazione
vigente partecipare alle prove di ammissione per i percorsi di formazione per l'insegnamento secondario. Inoltre, l'offerta
formativa prevede altre attività di natura tecnico-pratica, laboratoriale o esperienziale.

Modalità didattiche previste
Gli insegnamenti sono erogati in modalità mista prevedendo per ciascuno di essi il supporto delle Information
Communication Technology per un numero di CFU, complessivamente sull'intero CdS, non inferiore al 30% e non
superiore al 75% dei CFU totali, in piena aderenza con le Linee Guida ANVUR e in conformità con il DM n. 6 del 7
Gennaio 2019. 
La restante parte, a complemento, viene erogata in modalità 'tradizionale' in presenza in aula. Sono esclusi dalla modalità
mista quegli insegnamenti a carattere prevalentemente tecnico-pratico ed esperienziale, come i laboratori e il tirocinio, per
i quali è prevista esclusivamente la didattica 'in presenza'. Tali insegnamenti sono chiaramente indicati nel Piano degli
Studi.
Per quanto riguarda l'attività supportate dalle Information and Communication Technologies queste si distinguono in:
a) Didattica Erogativa (DE)
Per didattica erogativa (DE) si intende il complesso di quelle azioni didattiche assimilabili alla didattica frontale in aula,
focalizzate sulla presentazione-illustrazione di contenuti da parte del docente (ad esempio registrazioni audio-video, lezioni
in web conference, courseware prestrutturati o varianti assimilabili, ecc). La didattica erogativa può prevedere, in aggiunta,
eventuali web-seminars in live-streaming.
b) Didattica Interattiva (DI)
Per didattica interattiva (DI) si intende il complesso:
- degli interventi didattici rivolti da parte del docente/tutor all'intera classe (o a un suo sottogruppo), tipicamente sotto forma
di dimostrazioni o spiegazioni aggiuntive presenti in faqs, mailing list o web forum (ad esempio dimostrazione o
suggerimenti operativi su come si risolve un problema, esercizio e similari);
- degli interventi brevi effettuate dai corsisti (ad esempio in ambienti di discussione o di collaborazione: web forum, blog,
wiki);
- delle e-tivity strutturate (individuali o collaborative), sotto forma tipicamente di report, esercizio, studio di caso, problem
solving, web quest, progetto, produzione di artefatto (o varianti assimilabili), effettuati dai corsisti, con relativo feed-back;
- delle forme tipiche di valutazione formativa, con il carattere di questionari o test in itinere.
Ogni CFU, pari a 25 ore di impegno per lo studente, prevede 7 ore di didattica e 18 ore di studio individuale.
Le 7 ore di didattica, per un CFU, verranno – di norma – erogate secondo il seguente schema:
- 4 ore di didattica in presenza;
- 2 ore di didattica on-line erogativa (DE) in forma di videolezioni pre-registrate (asincrone) (seguendo le linee Guida Anvur
le 2 ore di Didattica Erogativa On-Line verranno erogate nella forma di 1 ore complessiva di videolezioni pre-registrate);
- 1 ora di didattica interattiva (DI) coerenti con le linee guida ANVUR in forma di videoconferenza interattiva, forum di
discussione disciplinare, assegnazione di compiti, valutazione formativa online: è prevista almeno 1 sessione settimanale
durante l'erogazione dell'insegnamento, della durata di un'ora, in web-conference interattiva per approfondire e interagire a
distanza con gli studenti su temi e aspetti specifici.
Il modello didattico coinvolge tutti gli insegnamenti del CdS, eccetto quelli di natura tecnico-pratica, laboratoriale,
relazionale o esperienziale (che potranno godere di deroghe in funzione delle finalità formative) ed è basato su una
progettazione ad-hoc e sull'utilizzo sia di alcuni momenti d'aula e, prevalentemente, di attività e/o contenuti on-line (sia
sincroni sia asincroni).

Principali motivazioni dell'erogazione del CdS in modalità mista
I modelli misti, basati su una progettazione ad-hoc e sull'utilizzo sia di momenti d'aula sia di attività e/o contenuti on-line
(sia sincroni che asincroni), offrono un'elevata flessibilità e si configurano come un'ottima soluzione a problemi come quelli
legati alla capienza di aule, all'effettiva frequenza delle lezioni, all'efficacia dell'interazione docente-studente e studente-
studente e alla difficoltà da parte di alcune popolazioni di studenti (ad esempio studenti-lavoratori o residenti lontano dalle
sedi universitarie) di potersi integrare efficacemente con l'organizzazione didattica standard.
Con l'adozione di un approccio misto si avranno i seguenti miglioramenti:
● intervenire su processi complessi di sviluppo e cambiamento organizzativo;
● rendere i contenuti e i materiali didattici disponibili non solo durante le ore di lezione in presenza, ma per la durata di un
semestre, offrendo così a tutti gli studenti un solido supporto;
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● ridurre gli svantaggi dovuti agli spostamenti degli studenti da un Ateneo all'altro;
● migliorare l'offerta didattica dell'Ateneo, adeguando la struttura degli insegnamenti alle diverse esigenze della
popolazione studentesca (studenti lavoratori, studenti fuori sede, studenti con disabilità);

L'approccio misto avrà il seguente impatto sui risultati di apprendimento attesi:
● Conoscenza e comprensione: permettere agli studenti di approfondire alcune tematiche, grazie alle lezioni in presenza e
a quelle pre-registrate, mettendo in moto un circolo virtuoso di miglioramento continuo.
● Capacità di applicare conoscenza e comprensione: promuovere l'innovazione tecnologica all'interno di un contesto
scolastico, editoriale e del patrimonio culturale.
● Autonomia di giudizio: i punti di forza della didattica in presenza (interazione in presenza) e le specificità della didattica a
distanza (interazione a distanza, strumenti di comunicazione asincrona, come forum, mailing list, newsletter ecc.),
permetteranno di valutare criticamente le implicazioni delle tecnologie per l'elaborazione della cultura in contesti di
alfabetizzazione scolastica, editoriali e del patrimonio culturali.
● Abilità comunicative: gestire la comunicazione in presenza e altresì quella telematica sincrona e asincrona.
● Capacità di apprendimento: permettere agli studenti di migliorare l'autoapprendimento grazie alla visualizzazione
reiterata delle lezioni telematiche, nei tempi e nel luogo a loro più adatti e, al tempo stesso, fornire la possibilità di
confrontarsi con i propri pari e con il docente.

La quantificazione oraria 
Come specificato precedentemente, la quota di didattica on-line può variare dal 30% al 75% del monte ore previsto per
l'insegnamento e corrispondentemente la quota di didattica in presenza può variare tra il 70% e il 25%.
Il CdS suggerisce di limitare la quota online tra il 30% e il 50%, affinchè in ogni insegnamento siano comunque comprese
una parte consistente di lezioni in aula in presenza (oltre all'attività laboratoriale e il tirocinio).

Le piattaforme
La fruizione degli insegnamenti, coerentemente con le finalità indicate, avviene attraverso un sistema integrato di
piattaforme: un Learning Management System (LMS) e un ambiente di Videoconferenza Interattiva.
Il punto di accesso per lo studente è la piattaforma LMS (Dolly/Moodle) che rispetta tutti i requisiti normativi e procedurali
dell'e-learning, garantendo i principi di interattività, dinamicità e modularità dei contenuti formativi, ed è integrata, in modo
trasparente, con una adeguata piattaforma per le videoconferenze (G Suite Meet e/o Microsoft Teams).

Conoscenza e
capacità di
comprensione

Il laureato magistrale acquisisce nella sua formazione conoscenze trasversali in
diversi ambiti disciplinari, nello specifico:
(i) Discipline Informatiche (attività caratterizzanti).
(ii) Discipline linguistiche e letterarie (attività caratterizzanti).
(iii) Discipline storiche, giuridiche, artistiche (tutte attività caratterizzanti) e
filosofiche (attività affini).
(iv) Discipline antropo-psico-pedagogiche e nelle metodologie e tecnologie
didattiche (attività affini).

Gli obiettivi delle attività formative appartenenti ai suddetti quattro ambiti



disciplinari saranno conseguiti dagli studenti attraverso:
- frequenza dei corsi previsti dal Manifesto degli studi; 
- frequenza di seminari avanzati, collegati a ciascun corso; 
- progetti di ricerca-azione svolti dai singoli studenti;
- redazione della tesi di laurea.

I risultati di apprendimento nei suddetti quattro ambiti disciplinari saranno
valutati attraverso:
- esami scritti e orali relativi ai diversi insegnamenti, in cui verranno accertate
conoscenze e capacità di comprensione; 
- valutazione di progetti di ricerca-azione individuali o di gruppo, per accertare
conoscenze e capacità di comprensione; 
- elaborazione di tesi di laurea, funzionale alla verifica e valutazione delle
diverse competenze sviluppate nell'ambito del corso di laurea magistrale.

 

Capacità di
applicare
conoscenza e
comprensione

Il laureato magistrale può essere in grado di applicare alcune delle seguenti
conoscenze:
(i) Discipline Informatiche
- progettazione, programmazione, gestione e valutazione nel duplice campo
della realizzazione di interventi formativi con uso di strumenti dell'e-learning e
della media education;
- produzione, gestione e pubblicazione di contenuti strutturati, non strutturati e
multimediali del settore dell'editoria digitale e del patrimonio culturale;
(ii) Discipline linguistiche e letterarie
- applicare competenze linguistiche afferenti all'inglese accademico necessarie
per la lettura e la discussione di testi di carattere accademico in ambito
letterario;
- analisi dei principali fenomeni dell'italiano contemporaneo e dei secoli passati
e sapere sviluppare strategie didattiche appropriate per l'insegnamento della
scrittura;
- analisi di testi letterari e forme narrative contemporanei, reinterpretando il
patrimonio di conoscenze letterarie e linguistiche acquisite, estendendole anche
a contesti esterni al proprio specifico settore di studi;
- conoscenze e competenze letterarie, con particolare riguardo ai generi
narrativi, finalizzate ad una analisi multiprospettica dei modelli culturali;
- identificazione e applicazione di strumenti narratologici, socio-linguistici,
retorici e semiotici, per la costruzione di un digital media storytelling.
(iii) Discipline storiche, giuridiche, artistiche e filosofiche
- contestualizzare e analizzare fonti e documenti storici in base all'evoluzione
delle nuove forme di storytelling (visivo e digitale);
- applicare le conoscenze relative ai presupposti giuridici del diritto d'autore e
della proprietà intellettuale nel mondo digitale;
- analisi storico-critica e filosofico-teoretica del rapporto tra le teorie
dell'argomentazione, la sfera della comunicazione pubblica e l'ambito delle
pratiche politiche;
- analisi storico-critica dell'evoluzione del sentimento religioso nella
contemporaneità, alla luce del pluralismo culturale e dei fenomeni di
globalizzazione;
- interpretazione e progettazione dei contesti educativi e dei processi formativi e
gestione del patrimonio artistico-culturale, in base al contemporaneo dibattito
sull'estetica e sulle connesse teorie dell'arte, e le funzioni dei linguaggi artistico-
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espressivi.
(iv) Discipline antropo-psico-pedagogiche e nelle metodologie e tecnologie
didattiche
- progettare nuovi ambienti di apprendimento in base alle fasi di sviluppo psico-
cognitivo dell'individuo, tenendo conto della complessità dei diversi contesti di
crescita: da quelli tradizionali alle comunità virtuali;
- progettare, organizzare e coordinare servizi e progetti editoriali tenendo
presenti i punti di forza dei prodotti editoriali tradizionali e digitali;
- progettare, organizzare e coordinare servizi, progetti educativi e socio-
educativi, e percorsi didattici con l'utilizzo degli strumenti e delle metodologie
della media education.

Gli obiettivi delle attività formative appartenenti ai suddetti quattro ambiti
disciplinari saranno conseguiti dagli studenti attraverso:
- frequenza dei corsi previsti dal Manifesto degli studi; 
- esercitazioni in aula; 
- momenti di discussione in aula; 
- presentazione di lavori individuali;
- e-tivity strutturate (individuali o collaborative), sotto forma tipicamente di
report, esercizio, studio di caso, problem solving, web quest, progetto,
produzione di artefatto (o varianti assimilabili), effettuati dagli studenti, con
relativo feed-back;
- tirocinio opzionale; 
- redazione della tesi di laurea. 

I risultati di apprendimento nei suddetti quattro ambiti disciplinari saranno
valutati attraverso:
- esami scritti e orali relativi ai diversi insegnamenti, in cui verranno accertata la
capacità di applicare conoscenze e comprensione; 
- valutazione delle esercitazioni e discussioni in aula e dei lavori individuali, per
accertare capacità di applicare conoscenza, autonomia di giudizio e alcune
abilità comunicative; 
- verifica del tirocinio facoltativo nel suo potenziale di una formazione
caratterizzata dalla ricorsività fra teoria e prassi; 
- elaborazione di tesi di laurea, con particolare riferimento alla capacità di
applicare conoscenze, all'autonomia di giudizio, alle abilità comunicative e
argomentative, alla capacità di riflettere sulle proprie operazioni interpretative e
di valutarle.

Discipline Informatiche

Conoscenza e comprensione

(i) Discipline Informatiche (attività caratterizzanti)
Il laureato può possedere:
- conoscenza dei concetti fondamentali dell'informatica con particolare riferimento a: modelli di comunicazione,
modellazione di basi di dati, architettura di rete (client server), internet e world wide web, i linguaggi di marcatura



(html); 
- conoscenza dei principi fondamentali della programmazione e degli algoritmi;
- le conoscenze relative agli approcci più importanti per modellare le informazioni e le strutture dati per l'archiviazione
e la gestione permanente e robusta; 
- le conoscenze relative alle Tecnologie Web destinate all'interoperabilità, alla condivisione di risorse ed alla
cooperazione, sia dal punto di vista concettuale che pratico tramite esercitazioni e casi di studio; 
- le conoscenze dei protocolli e pattern di comunicazione di base;
- conoscenze teoriche e pratiche necessarie per l'applicazione di metodi e strumenti digitali per la rappresentazione, la
codifica e l'analisi di testi (letterari e non) e per creare e analizzare risorse testuali letterarie (e non) digitali, attraverso
diverse tecniche di estrazione del testo proprie di alcune piattaforme, quali l'elaborazione del linguaggio naturale, la
classificazione e il clustering, il recupero delle informazioni e la sintesi.
- conoscenza dei linguaggi audiovisivi e multimediali, i contesti e le tecnologie produttive multimediali;
- conoscenze degli approcci e dei modelli di programmazione, gestione e valutazione di progetti e interventi di
formazione in rete, a distanza e mista;
- conoscenze delle metodologie e del ruolo delle tecnologie multimediali all'interno dell'ambito didattico;
- conoscenze dei linguaggi audiovisivi e multimediali, dei contesti e delle tecnologie produttive, dei processi di
produzione e post-produzione di prodotti multimediali;
- conoscenze in merito alla creazione, alla conservazione e alla diffusione di conoscenza
all'interno delle organizzazioni pubbliche e private, e comprensione dei relativi processi.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Rispetto alle discipline Informatiche (attività caratterizzanti), il laureato magistrale può essere in grado di:
- promuovere l'innovazione tecnologica e costruire curricula digitali all'interno di un contesto scolastico;
- coordinare delle iniziative digitali per l'inclusione e per l'alternanza scuola lavoro per l'impresa digitale;
- progettare attività di ricerca e sviluppo nell'ambito della Media Education e nell'e-learning e di promuoverne la
sperimentazione;
- utilizzare gli strumenti della didattica a distanza;
- utilizzare le abilità e le competenze scientifiche, teoriche, pratiche e metodologiche per la progettazione, la
realizzazione, la valutazione e l'erogazione di prodotti della media education;
- impostare e realizzare banche dati e archivi digitali;
- affrontare i problemi dell'editoria digitale;
- utilizzare gli strumenti necessari alla gestione e valorizzazione del patrimonio culturale comunicando adeguatamente
sul Web;
- diffondere e curare la comunicazione di contenuti culturali in forma digitale;
- utilizzare i sistemi informativi per la gestione di centri di documentazione.

Conoscenza e capacità di comprensione saranno raggiunte attraverso i format didattici del curricolo offerto nel biennio
(lezioni, seminari, tirocinio opzionali, tesi finale); l'effettiva acquisizione di tali conoscenze e comprensione sarà
verificata attraverso le prove d'esame, di accertamento del tirocinio opzionale e della tesi finale.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
Didattica a distanza (modulo di Didattica a distanza + Linguistica applicata) url 
Editoria digitale url 
Fondamenti di informatica (modulo di Fondamenti di informatica + Progettazione di ambienti web) url 
Laboratorio Digital Fabrication url 
Laboratorio di Robotica Educativa url 

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it//af/2025?corso=83-260&annoOrdinamento=2021&pds=PDS0-2021&ad=MEDLE-014
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it//af/2025?corso=83-260&annoOrdinamento=2021&pds=PDS0-2021&ad=MEDLE-016
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it//af/2024?corso=83-260&annoOrdinamento=2021&pds=PDS0-2021&ad=MEDLE-001
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it//af/2025?corso=83-260&annoOrdinamento=2021&pds=PDS0-2021&ad=MEDLE-011
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it//af/2025?corso=83-260&annoOrdinamento=2021&pds=PDS0-2021&ad=MEDLE-010


Progettazione di ambienti web (modulo di Fondamenti di informatica + Progettazione di ambienti web) url 
Text mining url 

Discipline linguistiche e letterarie

Conoscenza e comprensione

Il laureato può possedere:
- conoscenze relative alle implicazioni delle convenzioni testuali, delle morfologie e del linguaggio che
contraddistinguono le narrazioni finzionali di tipo letterario dalle origini a oggi; 
- conoscenze dell'evoluzione e delle caratteristiche dei format comunicativi e di storytelling nell'era dei media digitali;
- conoscenze sugli strumenti teorici della nascita e dell'evoluzione dei generi narrativi (dalla narrazione mitico-rituale
alle forme contemporanee);
- formazione specialistica relativa agli effetti estetici, percettivi, neurocognitivi della attuale comunicazione
transmediale, che permette di governare forme innovative di storytelling spendibili negli ambiti dell'analisi narrativa e
testuale, della comunicazione culturale, dell'editoria, delle relazioni internazionali, della scrittura creativa e della
pubblicità;
- capacità di analisi dei principali fenomeni dell'italiano contemporaneo e dei secoli passati; 
- capacità di riflessione critica sulle categorie usate nella descrizione linguistica scientifica e scolastica.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Rispetto alle discipline linguistiche e letterarie (attività caratterizzanti), il laureato magistrale può essere in grado di:
- applicare gli strumenti teorici dell'analisi narratologica e retorico-pragmatica degli elementi narrativi classici a forme
narrative tradizionali e/o digitali;
- riflettere criticamente sulle nuove forme comunicative, narrative e letterarie sorte a partire da e sviluppate grazie al
Web e agli strumenti digitali;
- integrare il sapere informatico e umanistico, attraverso una conoscenza approfondita del Web e dei new media,
applicandolo a diversi contesti lavorativi;
- analizzare la lingua italiana nei suoi principali aspetti (fonologia, morfologia, sintassi) a livello teorico e riflettere
criticamente sulle categorie usate nella descrizione linguistica scientifica e scolastica;
- utilizzare competenze linguistiche afferenti all'inglese accademico necessarie per la lettura e la discussione di testi di
carattere accademico in ambito letterario;
- comprendere la stratificazione e la diversificazione dei media e la variabilità delle scritture digitali.

Conoscenza e capacità di comprensione saranno raggiunte attraverso i format didattici del curricolo offerto nel biennio
(lezioni, seminari, tirocinio opzionali, tesi finale); l'effettiva acquisizione di tali conoscenze e comprensione sarà
verificata attraverso le prove d'esame, di accertamento del tirocinio opzionale e della tesi finale.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
Comunicazione narrativa url 
Letteratura italiana contemporanea (modulo di Letteratura italiana contemporanea + New media e letteratura
giovanile) url 
Lingua inglese url 
Linguistica applicata (modulo di Didattica a distanza + Linguistica applicata) url 
New media e letteratura giovanile (modulo di Letteratura italiana contemporanea + New media e letteratura giovanile)
url 

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it//af/2024?corso=83-260&annoOrdinamento=2021&pds=PDS0-2021&ad=MEDLE-001
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it//af/2025?corso=83-260&annoOrdinamento=2021&pds=PDS0-2021&ad=MEDLE-007
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it//af/2024?corso=83-260&annoOrdinamento=2021&pds=PDS0-2021&ad=MEDLE-002
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it//af/2024?corso=83-260&annoOrdinamento=2021&pds=PDS0-2021&ad=MEDLE-003
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it//af/2024?corso=83-260&annoOrdinamento=2021&pds=PDS0-2021&ad=MEDLE-005
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it//af/2025?corso=83-260&annoOrdinamento=2021&pds=PDS0-2021&ad=MEDLE-014
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it//af/2024?corso=83-260&annoOrdinamento=2021&pds=PDS0-2021&ad=MEDLE-003


Quantitative research methods in education and language acquisition url 
Tecnologie del testo url 

Discipline storiche, giuridiche, artistiche e filosofiche

Conoscenza e comprensione

Il laureato può possedere:
- conoscenze degli studi storico/culturali ed artistici nel contesto digitale;
- conoscenze dei percorsi evolutivi delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione nella società della
conoscenza;
- conoscenze relative ai presupposti giuridici del diritto d'autore e della proprietà intellettuale, con particolare
riferimento all'impatto delle nuove tecnologie digitali e alle produzioni multimediali e audiovisive;
- competenze su un'analisi storico-critica e teoretica di alcuni dei concetti fondanti della modernità filosofica e politica –
in particolare, opinione pubblica, consenso, partecipazione e ideologia;
- conoscenze nell'ambito dell'estetica e delle connesse teorie dell'arte, dell'immagine e dei media digitali, a supporto
dello sviluppo della capacità di comprensione e interpretazione dei contesti educativi e dei processi formativi;
- conoscenze necessarie per leggere e comprendere i nuovi «testi di storia» (film cinematografici, programmi televisivi
o documentari), cogliendone le problematicità, sottoponendoli al vaglio delle teorie critiche (storiografiche,
cinematografiche), per un loro uso scientifico e didattico adeguato (media education);
- comprendere come testi televisivi e cinematografici siano da un lato fonte storica e dall'altro lato agenti di storia;
- conoscenze relative allo sviluppo del visual storytelling a livello storico e artistico;
- conoscenze relative all'importanza delle immagini nell'ambito dei beni culturali;
- conoscenze del pluralismo religioso europeo e dell'analfabetismo religioso europeo.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

(iii) Rispetto alle discipline storiche, giuridiche, artistiche (tutte attività caratterizzanti) e filosofiche (attività affini), il
laureato magistrale può essere in grado di:
- riflettere criticamente da un punto di vista storico sulla diffusione e l'efficacia delle forme narrative visive (film
cinematografici, programmi televisivi o documentari);
- applicare le conoscenze relative al visual storytelling nella gestione del patrimonio artistico-culturale, nell'educazione
e nell'editoria;
- conoscere gli elementi della regolamentazione giuridica sul trattamento e sulla protezione degli oggetti e dei dati
digitali e delle tecnologie correlate ad essi (in particolare i diritti di proprietà intellettuale: diritto d'autore e diritti sulle
banche dati);
- utilizzare gli strumenti della ricerca estetico-filosofica per riconoscere le componenti culturali e valoriali che agiscono
in un contesto formativo e/o culturale, alla luce del contemporaneo dibattito circa la modalità tramite cui i media digitali
hanno contribuito a configurare un nuovo tipo di esperienza sensibile;
- riflettere criticamente da un punto di vista storico e filosofico sul rapporto tra opinione pubblica, religione e
globalizzazione.

Conoscenza e capacità di comprensione saranno raggiunte attraverso i format didattici del curricolo offerto nel biennio
(lezioni, seminari, tirocinio opzionali, tesi finale); l'effettiva acquisizione di tali conoscenze e comprensione sarà
verificata attraverso le prove d'esame, di accertamento del tirocinio opzionale e della tesi finale.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
Diritto delle tecnologie digitali e educazione civica (modulo di Diritto delle tecnologie digitali e educazione civica +
Logica argomentativa dell'opinione pubblica) url 

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it//af/2024?corso=83-260&annoOrdinamento=2021&pds=PDS0-2021&ad=DC-03-24
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it//af/2024?corso=83-260&annoOrdinamento=2021&pds=PDS0-2021&ad=MEDLE-801
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it//af/2025?corso=83-260&annoOrdinamento=2021&pds=PDS0-2021&ad=MEDLE-006


Logica argomentativa dell'opinione pubblica (modulo di Diritto delle tecnologie digitali e educazione civica + Logica
argomentativa dell'opinione pubblica) url 
Religious literacy and intercultural education url 
Storia dell'alterità (modulo di Visual storytelling per beni culturali + Storia dell'alterità) url 
Teoria delle arti url 
Visual History url 
Visual storytelling per beni culturali (modulo di Visual storytelling per beni culturali + Storia dell'alterità) url 

Discipline antropo-psico-pedagogiche e nelle metodologie e tecnologie didattiche

Conoscenza e comprensione

Il laureato può possedere:
- conoscenze sullo sviluppo dell'individuo, tenendo conto della complessità dei diversi contesti di crescita: da quelli
tradizionali, come la scuola e la famiglia, alle comunità virtuali, in cui stanno emergendo modalità e processi nuovi di
comunicazione e di apprendimento, funzionali e disfunzionali;
- conoscenze sui punti di forza e sulle criticità dell'utilizzo dei nuovi media in contesti formativi ed educativi.
- conoscenze sulla media education e la robotica educativa;
- un quadro aggiornato relativo alle ricerche provenienti da prospettive plurime (scientifiche, artistiche e umanistiche)
dell'oggetto didattico, anche all'interno della realtà editoriale;
- conoscenze relative ai temi/problemi più rilevanti della pedagogia contemporanea legati alle nuove forme editoriali;
- conoscenze relative alle implicazioni pedagogiche legate alle narrazioni digitali e alle nuove forme editoriali.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

(iv) Rispetto alle discipline antropo-psico-pedagogiche e nelle metodologie e tecnologie didattiche (attività affini), il
laureato magistrale può essere in grado di:
- sapersi avvalere delle conoscenze sullo sviluppo psico-cognitivo e dell'educazione al fine di individuare soluzioni
metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all'interno degli ambienti della scuola, dell'editoria e della
diffusione del patrimonio culturale;
- pianificare, progettare e coordinare progetti editoriali innovativi attraverso gli strumenti e i prodotti dell'editoria
tradizionale e digitale;
- pianificare, progettare e coordinare percorsi didattici utilizzando gli strumenti, le tecnologie e le metodologie della
media education e della didattica a distanza.

Conoscenza e capacità di comprensione saranno raggiunte attraverso i format didattici del curricolo offerto nel biennio
(lezioni, seminari, tirocinio opzionali, tesi finale); l'effettiva acquisizione di tali conoscenze e comprensione sarà
verificata attraverso le prove d'esame, di accertamento del tirocinio opzionale e della tesi finale.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
Didattica della media education url 
Histories of literacy: social change and conflict url 
Pedagogia dell’editoria digitale url 
Psicologia dello sviluppo e dell'educazione url 

https://unimore.coursecatalogue.cineca.it//af/2025?corso=83-260&annoOrdinamento=2021&pds=PDS0-2021&ad=MEDLE-006
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it//af/2024?corso=83-260&annoOrdinamento=2021&pds=PDS0-2021&ad=DC-04-23
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it//af/2025?corso=83-260&annoOrdinamento=2021&pds=PDS0-2021&ad=MEDLE-017
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it//af/2025?corso=83-260&annoOrdinamento=2021&pds=PDS0-2021&ad=MEDLE-008
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it//af/2025?corso=83-260&annoOrdinamento=2021&pds=PDS0-2021&ad=MEDLE-012
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it//af/2025?corso=83-260&annoOrdinamento=2021&pds=PDS0-2021&ad=MEDLE-017
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it//af/2025?corso=83-260&annoOrdinamento=2021&pds=PDS0-2021&ad=MEDLE-013
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it//af/2024?corso=83-260&annoOrdinamento=2021&pds=PDS0-2021&ad=DC-04-24
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it//af/2025?corso=83-260&annoOrdinamento=2021&pds=PDS0-2021&ad=MEDLE-015
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it//af/2024?corso=83-260&annoOrdinamento=2021&pds=PDS0-2021&ad=MEDLE-004


QUADRO A4.c Autonomia di giudizio
Abilità comunicative
Capacità di apprendimento

Autonomia di
giudizio

Il laureato magistrale è in grado di:
- valutare criticamente le implicazioni delle tecnologie per l'elaborazione della
cultura in contesti di alfabetizzazione scolastica;
- raccogliere e interpretare dati relativi a fenomeni culturali o sociali grazie a una
corretta metodologia di ricerca integrando in modo consapevole strumenti di
analisi tradizionali e informatici, oltre alle capacità acquisite di analisi di dati;
- in contesti editoriali rivolti al mondo dell'istruzione, valutare criticamente
metodologie e tecniche di elaborazione di contenuti culturali in relazione
all'ambito e alle finalità;
- riflettere su temi sociali, scientifici o etici connessi al proprio campo di studio;
- possiede senso critico, autonomia di orientamento e capacità di analisi e
destrutturazione dei testi e dei prodotti audiovisivi e multimediali;
- è in grado di comprendere la struttura linguistica, operativa e tecnologica dei
mezzi di comunicazione e possiede un senso critico-interpretativo della realtà
simbolica costruita dai media;
- possiede strumenti di analisi critica della realtà mass mediale.
Tali competenze sono acquisibili attraverso gli insegnamenti previsti dal
Manifesto degli Studi e i seminari ad essi collegati. I risultati di apprendimento
saranno valutati attraverso le prove di esame, orali e scritte, dei diversi
insegnamenti e attraverso l'elaborazione della tesi di laurea.

 

Abilità
comunicative

Il laureato magistrale è in grado di:
- valorizzare il ruolo delle tecnologie della lingua per l'accesso e la diffusione
dell'informazione, come valore chiave per promuovere la 'società della
conoscenza';
- individuare forme e mezzi di comunicazione di contenuti culturali adeguati in
relazione al messaggio e al destinatario;
- interloquire in maniera efficace con esperti in informatica per la soluzione di
problemi tecnologicamente complessi e per la gestione di contenuti specialistici;
- veicolare contenuti specialistici verso un pubblico più ampio;
- gestire la comunicazione telematica sincrona e asincrona.
Tali competenze sono acquisibili attraverso gli insegnamenti previsti dal
Manifesto degli Studi e i seminari ad essi collegati. I risultati di apprendimento
saranno valutati attraverso le prove di esame, orali e scritte, dei diversi
insegnamenti e attraverso l'elaborazione della tesi di laurea.

 

Capacità di
apprendimento Il laureato magistrale è in grado di:

- rinnovare in modo aperto le proprie capacità e prospettive professionali;



QUADRO A4.d Descrizione sintetica delle attività affini e integrative

QUADRO A5.a Caratteristiche della prova finale

QUADRO A5.b Modalità di svolgimento della prova finale

- approfondire le conoscenze relative ad un particolare settore culturale;
- comprendere le novità tecnologiche e il loro potenziale.
Tali competenze sono acquisibili attraverso gli insegnamenti previsti dal
Manifesto degli Studi e i seminari ad essi collegati. I risultati di apprendimento
saranno valutati attraverso le prove di esame, orali e scritte, dei diversi
insegnamenti e attraverso l'elaborazione della tesi di laurea.

Per consentire una maggiore flessibilità relativamente ai requisiti d'accesso per l'insegnamento come previsto dal Decreto
Legislativo n. 59/2017, l’offerta formativa del CdS permette agli studenti la possibilità di inserire nel piano di studi
l'acquisizione (almeno in parte) dei 24 CFU nelle discipline antropo-psico-pedagogiche e nelle metodologie e tecnologie
didattiche. Le suddette attività affini e integrative fanno riferimento ai seguenti macro-settori: 11/D – PEDAGOGIA; 11/E –
PSICOLOGIA; 11/A – DISCIPLINE STORICHE.
Inoltre, si è considerato necessario inserire nell’offerta formativa le discipline filosofiche al fine di indagare le implicazioni
delle attuali tecnologie digitali da un punto di vista sia estetico che storico-critico e teoretico. Le suddette attività affini e
integrative fanno riferimento al seguente macro-settore: 11/C – FILOSOFIA.

La prova finale consiste nella presentazione di una tesi scritta e nella sua discussione in seduta pubblica, davanti a una
Commissione di docenti. La tesi deve essere elaborata in modo originale dallo studente relativamente a temi approfonditi
nel CdS e ambiti di ricerca propri e coerenti con gli obiettivi di quest'ultimo. 
Il tema del progetto o della ricerca è concordato dallo studente con un relatore (docente del CdS) che ne supervisiona lo
svolgimento, eventualmente affiancato da uno o più correlatori.
La dissertazione funge da verifica delle competenze, della padronanza dei contenuti disciplinari e visione delle relazioni
interdisciplinari, delle capacità critiche, di produttività individuale, espositive e argomentative acquisite dallo studente.

11/02/2022

23/11/2020



Il laureando discute il proprio elaborato dinanzi a una Commissione giudicatrice – costituita ai sensi del Regolamento
didattico di Ateneo e di Dipartimento – nominata dal Direttore del Dipartimento e composta da non meno di cinque e non
più di undici membri, di cui almeno uno deve essere un Professore di prima o seconda fascia. Possono far parte della
Commissione giudicatrice, entro il numero massimo di 3 membri, anche Professori di Dipartimenti o Atenei diversi da quelli
cui sono iscritti i candidati, professori a contratto presso il Dipartimento nell'anno accademico interessato, cultori della
materia.
Il voto finale di laurea magistrale è espresso in centodecimi. Il voto minimo per superare la prova è
sessantasei/centodecimi. Il voto finale è costituito dalla somma:
a) della media ponderata sulla base del numero di CFU attribuiti a ciascun esame;
b) del punteggio di 0,1 assegnato a ogni lode;
c) dell’incremento/decremento di voto, pure espresso in centodecimi, conseguito nella prova finale. Per l’incremento di
voto è previsto un limite massimo di 8 (otto) punti.
Le Commissioni giudicatrici per la prova finale possono, all’unanimità, concedere al candidato il massimo dei voti con lode
nonché, eventualmente, riconoscere alla tesi la dignità di stampa.
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N. Settori
Anno

di
corso

Insegnamento
Cognome

Nome
Ruolo Crediti Ore

Docente di
riferimento
per corso

1.
L-FIL-
LET/14

Anno
di
corso
1

Comunicazione narrativa link
CALABRESE
STEFANO CV

PO 9 63

2. INF/01 Anno Fondamenti di informatica (modulo di CORNIA RD 6 42

Sono garantiti i collegamenti informatici alle pagine del portale di ateneo dedicate a queste informazioni.

https://off270.miur.it/off270/sua24/agg_dati.php?parte=502&id_rad=1600304&id_testo=T60&SESSION=&ID_RAD_CHECK=730be0f634a9c20d549c925529941a2e
https://www.des.unimore.it/it/didattica/organizzazione-didattica
https://www.des.unimore.it/it/didattica/organizzazione-didattica
https://www.des.unimore.it/it/didattica/organizzazione-didattica
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it//af/2024?corso=83-260&annoOrdinamento=2021&pds=PDS0-2021&ad=MEDLE-002
https://personale.unimore.it/rubrica/curriculum/calabrese


di
corso
1

Fondamenti di informatica +
Progettazione di ambienti web) link

MARCELLA
CV

3.
INF/01
ING-
INF/05

Anno
di
corso
1

Fondamenti di informatica +
Progettazione di ambienti web link

15

4.
L-FIL-
LET/11

Anno
di
corso
1

Letteratura italiana contemporanea
(modulo di Letteratura italiana
contemporanea + New media e
letteratura giovanile) link

ZANETTI
GIORGIO CV

PO 6 42

5.

L-FIL-
LET/11
L-FIL-
LET/14

Anno
di
corso
1

Letteratura italiana contemporanea +
New media e letteratura giovanile link

12

6.
L-
LIN/12

Anno
di
corso
1

Lingua inglese link
DOCENTE
FITTIZIO

6 42

7.
L-FIL-
LET/14

Anno
di
corso
1

New media e letteratura giovanile
(modulo di Letteratura italiana
contemporanea + New media e
letteratura giovanile) link

CONTI
VALENTINA
CV

RD 6 42

8.
ING-
INF/05

Anno
di
corso
1

Progettazione di ambienti web (modulo
di Fondamenti di informatica +
Progettazione di ambienti web) link

CORNIA
MARCELLA
CV

RD 9 63

9.
M-
PSI/04

Anno
di
corso
1

Psicologia dello sviluppo e
dell'educazione link

DOCENTE
FITTIZIO

9 63

10.
L-FIL-
LET/10

Anno
di
corso
1

Tecnologie del testo link
BORGHESI
FRANCESCO
CV

PA 6 42

11. INF/01

Anno
di
corso
2

Didattica a distanza (modulo di Didattica
a distanza + Linguistica applicata) link

6

12.
INF/01
L-
LIN/01

Anno
di
corso
2

Didattica a distanza + Linguistica
applicata link

12

13. M-
PED/04

Anno
di
corso
2

Didattica della media education link 6
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https://unimore.coursecatalogue.cineca.it//af/2024?corso=83-260&annoOrdinamento=2021&pds=PDS0-2021&ad=MEDLE-001
https://personale.unimore.it/rubrica/curriculum/marcella.cornia
https://unimore.coursecatalogue.cineca.it//af/2024?corso=83-260&annoOrdinamento=2021&pds=PDS0-2021&ad=MEDLE-004
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6
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4
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6
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27.
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(modulo di Visual storytelling per beni
culturali + Storia dell'alterità) link

6
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QUADRO B5 Orientamento in ingresso
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Oltre alla partecipazione alle iniziative di orientamento in ingresso previste dall'Ateneo (Unimore Orienta, Unimore mi
Orienta al Lavoro e Welcome day), il Corso di laurea organizza specifiche attività di orientamento così articolate:

◦ colloqui individuali con chi intende immatricolarsi per illustrare le caratteristiche del corso di laurea e per aumentare la
consapevolezza delle competenze iniziali, delle motivazioni e dell'impegno (in termini di tempo e di studio) necessari per
poter affrontare questo corso di laurea.
◦ attività di coordinamento e supporto didattico prestata agli studenti che devono integrare la propria preparazione,
attraverso l'indicazione di appositi percorsi propedeutici all'immatricolazione e da concordare nel dettaglio con i docenti
titolari delle materie interessate. 

A partire dall'emergenza sanitaria per il Covid 19 del 2020, le iniziative di orientamento allo studio universitario dell'Ateneo
si svolgono in modalità mista.

Descrizione link: Programma di orientamento del DESU 
Link inserito: https://desu.unimore.it/it/home/futuro-studente/orientamento 

Azioni rivolte agli studenti di tutti i corsi di studio del Dipartimento: 
È attiva una Commissione Tesi, che con il supporto della Segreteria Didattica monitora l'assegnazione delle tesi, aggiorna
le informazioni presenti sulla piattaforma on-line Dolly, fornisce informazioni a singoli studenti, agevola il coordinamento
tirocinio-tesi e fa fronte alle diverse problematiche che possono presentarsi.  Con cadenza semestrale, i membri della
Commissione tesi organizzano e tengono incontri con gli studenti che si apprestano a redigere l'elaborato finale (corsi di
laurea triennali) o la tesi di laurea (corsi di laurea magistrali a ciclo unico e corsi di laurea magistrali), fornendo informazioni
circostanziate sulle modalità con cui individuare un argomento e un relatore, sulle regole di redazione della tesi, sulle
possibili sinergie tra tirocinio e tesi, sulle scadenze temporali a cui attenersi. Orientamento in itinere degli studenti
internazionali (programma Erasmus). Responsabile: dott.ssa Roberta Mineo, referente del Dipartimento per le Relazioni
internazionali, e Commissione Erasmus: dott.ssa Roberta Mineo (Responsabile Commissione e incaricata definizione degli
LA per studenti in entrata e uscita), dott.ssa Tiziana Altiero (incaricata orientamento studenti esteri in ingresso), dott.ssa
Rita Bertozzi (incaricata riconoscimento percorso di studi all'estero degli studenti rientrati), dott.ssa Maria Pia Bernardi
(supervisore tirocini), dott.ssa Maria Varga (supporto procedure burocratiche). Gli studenti provenienti da università estere
con programmi di scambio prendono contatti con l'ufficio mobilità studentesca, che invia le prime informazioni relative al
nostro ateneo, al funzionamento dei corsi e delle piattaforme online di supporto alla didattica. Entro il primo mese dal loro
arrivo (a Settembre e a Febbraio), si tiene un incontro plenario di tutti gli incoming con le referenti della Commissione
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QUADRO B5 Assistenza per lo svolgimento di periodi di formazione all'esterno (tirocini e
stage)

QUADRO B5 Assistenza e accordi per la mobilità internazionale degli studenti

Erasmus, per illustrare nel dettaglio tutte le informazioni logistiche necessarie a capire il funzionamento dei corsi del Corso
di Laurea al quale sono iscritti e per superare le prime difficoltà di inserimento. Vengono lasciati i recapiti dei vari referenti
e fissato un appuntamento per coloro che devono svolgere attività di tirocinio con un supervisore. Successivamente, nel
corso della permanenza, sono garantiti incontri individuali tra gli studenti incoming e una referente della Commissione per
essere orientati all'interno dei corsi del Dipartimento e per valutare eventuali modifiche ai loro Learning agreements. Dopo
le prime settimane dall'arrivo, vengono attivati dei corsi di potenziamento dell'italiano, per coloro che non riescono a
raggiungere i livelli richiesti dal CLA, tramite convenzione con ente esterno, per la durata di tutto il soggiorno, con
riconoscimento di crediti formativi. Durante la permanenza in Ateneo, gli studenti hanno come riferimento la Commissione
per eventuali problematiche. Per gli studenti in uscita, la Referente della Commissione mette in contatto studenti Unimore
rientrati dalle università partner con i nuovi studenti in partenza per gli stessi atenei: ciò al fine di promuovere un
orientamento fattivo basato sull'esperienza acquisita dai precedenti outgoing. La stessa Referente, poi, orienta e consiglia
rispetto alla formulazione del Learning Agreement, in accordo con i docenti responsabili dei corsi. Una volta all'estero, gli
studenti vengono monitorati durante il semestre/i, per verificare potenziali modifiche nel Learning Agreement e predisporre
le relative convalide al rientro.
Inoltre sono previste attività di tutoraggio sulle materie di base per la didattica integrativa (esercitazioni, ricevimento,
preparazione agli esami).

Il corso di studio non prevede percorsi di tirocinio obbligatori. 
Tuttavia, in considerazione dell'importanza culturale e formativa attribuita alle attività di tirocinio, il corso di studio ha
attivato percorsi di tirocinio facoltativo presso realtà convenzionate con il Dipartimento di Educazione e Scienze Umane. 
Al termine di tali percorsi, gli studenti in base alle ore contemplate dal progetto formativo ed effettivamente svolte presso
l'ente conseguono in toto i CFU per 'Altre Attività' a scelta. Esiste un docente responsabile delle attività di tirocinio
facoltativo, a cui compete di norma il ruolo di tutor scientifico universitario. In caso di tesi di laurea magistrale collegate al
tirocinio, può fungere da tutor scientifico universitario il relatore di tesi.

Descrizione link: Linee guida tirocinio 
Link inserito: https://www.des.unimore.it/it/didattica/media-education-le-discipline-letterarie-e-leditoria-laurea-magistrale-di-
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 In questo campo devono essere inserite tutte le convenzioni per la mobilità internazionale degli studenti attivate con
Atenei stranieri, con l'eccezione delle convenzioni che regolamentano la struttura di corsi interateneo; queste ultime
devono invece essere inserite nel campo apposito "Corsi interateneo". 
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QUADRO B5 Accompagnamento al lavoro

QUADRO B5 Eventuali altre iniziative

Per ciascun Ateneo straniero convenzionato, occorre inserire la convenzione che regolamenta, fra le altre cose, la mobilità
degli studenti, e indicare se per gli studenti che seguono il relativo percorso di mobilità sia previsto il rilascio di un titolo
doppio o multiplo. In caso non sia previsto il rilascio di un titolo doppio o multiplo con l'Ateneo straniero (per esempio, nel
caso di convenzioni per la mobilità Erasmus) come titolo occorre indicare "Solo italiano" per segnalare che gli studenti che
seguono il percorso di mobilità conseguiranno solo il normale titolo rilasciato dall'ateneo di origine. 

Per assistenza degli studenti in scambio è stata nominata una commissione apposita: ‘Commissione Erasmus' che svolge
attività di orientamento in ingresso e tutorato sia nei confronti dei nostri studenti che si recano presso università estere, sia
nei confronti degli studenti provenienti da università estere. La composizione della commissione è consultabile nel file pdf
allegato.
Gli accordi attivi sono:
◦ Agreements Overseas,
◦ Programma Erasmus+, Studio e Traineeship
◦ Tirocini all'estero e relative convenzioni

Per avere informazioni aggiornate relative alle opportunità di mobilità internazionale degli studenti è possibile consultare
seguenti link:
- per il Dipartimento https://www.des.unimore.it/it/internazionalizzazione
- per l'Ateneo https://www.unimore.it/mobilita

Composizione della commissione: https://www.desu.unimore.it/it/dipartimento/commissioni-di-dipartimento 

Descrizione link: Elenco delle sedi partner 
Link inserito: https://www.des.unimore.it/it/internazionalizzazione

Nessun Ateneo

Il corso di laurea aderisce al progetto di apprendistato di alta formazione e di ricerca. Inoltre, la Giornata annuale di
orientamento al tirocinio (che si svolge di norma nel primo semestre) ha anche la funzione di orientare al lavoro. Essa
prevede infatti l'incontro con rappresentanti di enti pubblici e privati dove gli studenti potrebbero svolgere in futuro la loro
attività professionale. 
Link inserito: https://www.orientamento.unimore.it/site/home/orientamento-al-lavoro-e-placement/aziende-ed-
enti/apprendistato-di-alta-formazione-e-di-ricerca.html 

Accoglienza e accompagnamento agli studi per studenti disabili o DSA, da parte di studenti appositamente formati.
◦ Per facilitare l'avanzamento degli studi, alcuni docenti propongono seminari di approfondimento e iniziative culturali.
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QUADRO B6 Opinioni studenti

QUADRO B7 Opinioni dei laureati

Le opinioni degli studenti sono raccolte mediante un apposito questionario che viene erogato online alla fine di ciascun
insegnamento. Il questionario è volto ad indagare la soddisfazione in merito all’insegnamento, alla docenza, alle
infrastrutture e all’organizzazione del CdS.

Nel triennio considerato (a.a. 2021-2022, 2022-2023 e 2023-2024), l’opinione degli studenti sulla didattica risulta positiva: i
giudizi positivi sono sempre superiori al 70% e per la maggior parte anche abbondantemente superiori all’80% (in
particolare per le domande “D05. Gli orari di svolgimento di lezioni, esercitazioni e altre eventuali attività didattiche sono
rispettati?”; “D09. L'insegnamento è stato svolto in maniera coerente con quanto dichiarato sul sito web del corso di
studio?”; e “D10. Il docente è reperibile per chiarimenti e spiegazioni?”).

Complessivamente non si verificano criticità di carattere generale, ad eccezione dell’indicatore D15 relativo ai giudizi
positivi in merito al carico didattico complessivo che risulta sotto il 70% sia per l’a.a. 2021-2022 che per l’a.a. 2023-2024.
Rispetto all’a.a. 2022-2023 in cui la percentuale di giudizi positivi si è assestata al 75,1%, nell’a.a. 2023-2024 è stato
rilevato un peggioramento di qualche punto percentuale, portando la percentuale di giudizi positivi pari a 69,1%.
Nonostante questo lieve peggioramento, questi dati sono comunque significativamente migliori di quanto verificatosi
nell’a.a. 2021-2022 in cui l’indicatore D15 si è attestato al 61,5%. Per gli altri indicatori, i valori più bassi nelle percentuali di
giudizi positivi non scendono sotto il 70% e riguardano l’indicatore D01 sulle conoscenze preliminari possedute e
l’indicatore D16 sull’organizzazione complessiva del corso. In particolare, per quest’ultimo indicatore la percentuale di
giudizi positivi è stata pari al 70% per l’a.a. 2021-2022 e sopra al 75% per gli a.a. 2022-2023 e 2023-2024, registrando
quindi un miglioramento rispetto al primo anno del triennio in considerazione. 

Nell’a.a. 2023-2024 si è inoltre verificato un significativo miglioramento per le domande “D12. Le aule in cui si svolgono le
lezioni sono adeguate (si vede, si sente, si trova posto?)” e “D13. I locali e le attrezzature per le attività integrative
(esercitazioni, tutorati, laboratori, ecc.) sono adeguati?”. Rispetto ai due anni precedenti in cui la percentuale di giudizi
positivi era vicino o leggermente inferiore all’85%, nell’a.a. 2023-2024 entrambi gli indicatori si sono attestati sopra al 95%
(in particolare 97,2% per l’indicatore D12 e 97,0% per l’indicatore D13). Le percentuali di giudizi positivi per gli altri
indicatori non hanno invece avuto variazioni significative confrontando gli anni accademici del triennio di riferimento.

Dato che il CdS in Media Education è stato attivato per la prima volta nell’a.a. 2021-2022, è comunque importante
sottolineare che i giudizi dell’a.a. 2021-2022 sono relativi solamente agli insegnamenti del primo anno mentre i giudizi
dell’a.a. 2022-2023 e dell’a.a. 2023-2024 sono relativi a tutti gli insegnamenti del CdS, sia del primo che del secondo
anno. Per questo motivo, i dati del triennio di riferimento non sono del tutto comparabili anche considerando il numero
complessivo di risposte registrate pari a 193 per l’a.a. 2021-2022, 393 per l’a.a. 2022-2023, e 514 per l’a.a. 2023-2024.

Per quanto riguarda invece i singoli insegnamenti, emergono alcuni casi di criticità o potenziali criticità che andranno
monitorati nel tempo. Il Presidente del CdS discuterà queste situazioni con i docenti interessati al fine di individuare
possibili azioni migliorative. 
Link inserito: http:// 
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Dato che il CdS è stato attivato per la prima volta nell’a.a. 2021-2022, non sono presenti dati significativi dalle indagini
Almalaurea sulle opinioni dei laureati. In particolare, nell’ultimo anno preso in considerazione, risultano sei laureati di cui
quattro intervistati. Complessivamente, le opinioni dei laureati sono positive sia in termini di soddisfazione nel rapporto con
i docenti (T.03) che come adeguatezza del carico di studio rispetto alla durata del CdS (T.05). Anche le opinioni sul
materiale fornito (T.07) e l’organizzazione degli esami (T.08) sono positive. Emergono invece opinioni discordanti in termini
di soddisfazione complessiva del corso di studio (T.13). Tuttavia, vista la natura preliminare dei dati considerati e il numero
limitato di risposte, un’analisi più significativa verrà fatta quando saranno disponibili i dati per gli anni accademici
successivi. 

Descrizione link: Dati CdS 
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QUADRO C1 Dati di ingresso, di percorso e di uscita

QUADRO C2 Efficacia Esterna

Dati di ingresso
Il CdS in Media Education è stato istituito nell’a.a. 2021-2022 con 57 iscritti totali. Nell’anno successivo (a.a. 2022-2023) il
numero di iscritti totali è aumentato in modo significativo (pari a 121 iscritti totali), evidenziando quindi una tendenza
positiva e un crescente interesse verso il CdS. Questa tendenza si è confermata nell’a.a. 2023-2024 con 128 iscritti totali.
Relativamente al rapporto tra numero totale degli iscritti e numero degli studenti regolari ai fini del CSTD, il numero degli
studenti regolari è vicino al numero totale degli iscritti (57 su 57, pari al 100% per l’a.a. 2021-2022; 118 su 121, pari al
97,5% per l’a.a. 2022-2023, 112 su 128, pari al 87,5% per l’a.a. 2023-2024).

Gli studenti iscritti al primo anno laureati in un ateneo diverso da quello in cui è erogato il CdS (IC04) è pari al 56,0%,
considerando la media del triennio di interesse (a.a. 2021-2022, a.a. 2022-2023 e a.a. 2023-2024). Questo dato è
leggermente inferiore alle percentuali relative al resto dell’area geografica (62,9%), mentre sensibilmente più alto rispetto
alla situazione nazionale (45,5%). Questi dati sono dovuti alla modalità mista con cui è erogato il CdS in Media Education,
con lezioni sia in presenza e diretta streaming che in asincrono, favorendo così la presenza di studenti di altre regioni. È
inoltre alta la percentuale di studenti che proseguono nel II anno del CdS (IC14): pari all’89,5%.

Dati di percorso
Per quanto riguarda il percorso di studi, i CFU conseguiti al I anno (IC13) sono leggermente più bassi rispetto agli altri CdS
(pari a 36 su 60 considerando gli a.a. 2021-2022 e 2022-2023, rispetto a 43 su 60 negli altri CdS del Nord-Est e a 40 su
60 nella media nazionale). Per quanto riguarda invece la percentuale di studenti che prosegue al II anno nello stesso CdS
in possesso di almeno i 2/3 dei CFU previsti al I anno (IC16), il dato risulta essere in leggero peggioramento (56,3%
nell’a.a. 2021-2022 e 35,2% per l’a.a. 2022-2023). La media per i due anni accademici considerati è inferiore a quella dei
CdS del Nord-Est e alla media nazionale (43,0% per il CdS in Media Education di Unimore contro 56,3% e 51,4%
rispettivamente nell’area geografica e in tutti i CdS nazionali). Vista la natura del CdS e gli sbocchi occupazionali offerti, il
numero di CFU conseguiti all’estero (IC10) risulta essere pari allo 0%, comunque in linea con gli altri CdS nazionali che
hanno un numero di CFU conseguiti all’estero leggermente sopra all’1%.

Dati di uscita
Dato che il CdS è stato attivato per la prima volta nell’a.a. 2021-2022, non sono presenti dati significativi sul percorso di
uscita. La percentuale di laureati entro la durata normale del corso (IC02) risulta comunque essere pari al 100%, relativa
però ai soli sei studenti laureati. Un’analisi più significativa verrà fatta quando saranno disponibili i dati per gli anni
accademici successivi. 

Descrizione link: Dati CdS 
Link inserito: https://www.presidioqualita.unimore.it/site/home/area-riservata/articolo56069583.html 

Il CdS in Media Education è stato istituito nell’a.a. 2021-2022 e, dunque, il quadro sarà compilato quando saranno
disponibili i primi dati. 
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QUADRO C3 Opinioni enti e imprese con accordi di stage / tirocinio curriculare o extra-
curriculare

Descrizione link: Dati CdS 
Link inserito: https://www.presidioqualita.unimore.it/site/home/area-riservata/articolo56069583.html 

Dalla rilevazione delle opinioni di enti e imprese che hanno organizzato tirocini curriculari terminati nel periodo 01.01.2023
- 31.12.2023, risultano essere stati compilati 19 questionari. I giudizi risultano essere complessivamente molto positivi. La
totalità delle risposte indica che le competenze di base dei tirocinanti sono risultate adeguate alle necessità aziendali e
che i tirocinanti hanno svolto con impegno l’attività in azienda. In tutti i casi risultano anche essere stati raggiunti gli
obiettivi formativi del tirocinio. Gli enti e imprese coinvolte hanno inoltre valutato positivamente il servizio di gestione dei
tirocini dell’Università e non sono state segnalate particolari criticità.

Dall'analisi dei dati si rileva un ottimo grado di soddisfazione anche da parte degli studenti che hanno svolto l'esperienza di
tirocinio, con 20 questionari compilati. In particolare, gli studenti si ritengono soddisfatti della coerenza delle attività svolte
con gli obiettivi del progetto formativo (70% “decisamente sì” e 25% “più sì che no”), della coerenza del tirocinio con il
percorso di studi (60% “decisamente sì” e 35% “più sì che no”) e dell’adeguatezza delle proprie competenze di base
rispetto al lavoro da svolgere in azienda (65% “decisamente sì” e 25% “più sì che no”). Gli studenti hanno valutato
positivamente l’azienda dove è stato svolto il tirocinio e il tutor aziendale che li ha seguiti durante l’esperienza del tirocinio.
Infine, gli studenti hanno espresso soddisfazione anche nei confronti dell’Università/dell’ente che ha promosso il tirocinio,
valutando chiare le informazioni sul tirocinio e adeguata l’assistenza ricevuta durante l’esperienza del tirocinio. 
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QUADRO D1 Struttura organizzativa e responsabilità a livello di Ateneo

QUADRO D2 Organizzazione e responsabilità della AQ a livello del Corso di Studio

QUADRO D3 Programmazione dei lavori e scadenze di attuazione delle iniziative

QUADRO D4 Riesame annuale

Descrizione link: Link presidio della qualità d'Ateneo 
Link inserito: http://www.presidioqualita.unimore.it/site/home/il-pqa/struttura-organizzativa-aq.html 

Tutti i corsi di studio che afferiscono al Dipartimento di Educazione e Scienze umane fanno riferimento al responsabile AQ
di
Dipartimento per i rapporti con il Presidio di Qualità di Ateneo e per il coordinamento delle azioni di AQ tra i corsi di studio.
Il Referente AQ del CdS è il Presidente del Corso di Laurea magistrale, coadiuvato dal Gruppo di gestione AQ del CdS. 

Pdf inserito: visualizza 
Descrizione Pdf: Sistema di Gestione e Organizzazione per l'AQ del Corso di Studi

Verifica dei risultati e monitoraggio generale della qualità del CdS
- Periodicità: semestrale, in occasione della compilazione della sezione 1 (entro il mese di febbraio) e delle sezioni 2, 3 e 3
(entro il 15 ottobre) della Relazione Annuale di Monitoraggio AQ del CdS.
- Azioni: Ricognizione dei dati disponibili (questionari di valutazione della didattica, Almalaurea, suggerimenti e criticità
segnalati dai docenti, dagli studenti e dai loro rappresentanti); individuazione delle azioni correttive da intraprendere
- Responsabilità: Presidente CdS e membri del CdS responsabili AQ. 
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Contributo AQ dei docenti e degli studenti del CdS
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Gruppo AQ del CdS: docenti-studenti
Verrà attivato un Gruppo di AQ (con composizione paritetica Docenti-Studenti) specifica per il Corso di Laurea Magistrale.
La componente docente vedrà la rappresentanza del Dipartimento di Educazione e Scienze Umane.
Per quanto riguarda la gestione amministrativa, la responsabilità operativa sarà del Presidente del CdS che opererà sulla
base delle decisioni prese dal Consiglio sulla base delle istanze di monitoraggio espresse dalla Commissione Paritetica.
Tutte le delibere di pertinenza del Dipartimento di Educazione e Scienze Umane verranno assunte da quest'ultimo.

Monitoraggio andamento del CdS: studenti
Oltre al questionario sulla valutazione della didattica gli studenti sono invitati a compilare un questionario di valutazione
specifico sulla erogazione dei servizi del CdS erogato in modalità mista per misurare il grado di soddisfazione dell'utenza.
I risultati di tale valutazione sono oggetto di periodica analisi da parte del Nucleo di Valutazione di Ateneo e basati sul
Sistema AVA dell'ANVUR.

Monitoraggio andamento del CdS: Docenti
Il monitoraggio da parte dell'intero corpo docente è garantito dal Consiglio di Corso di Studi che sarà convocato con
cadenza almeno bimestrale. Per favorire un forte impegno partecipativo dell'intero corpo docente, il Consiglio di Corso di
Studi potrà tenersi anche avvalendosi di collegamento in videoconferenza. La possibilità di utilizzare strumenti telematici di
comunicazione sincrona è stata già attuata nelle riunioni preliminari per la messa a punto del progetto e il coordinamento
tra gli insegnamenti. 
Una volta attivato il CdS, il presidente del CdS si farà carico dell'attività di verifica e di raccordo tra i docenti. Il
monitoraggio non riguarderà solo i contenuti dei singoli insegnamenti, ma tutto il processo formativo, compresi la ricaduta
sui risultati di apprendimento e sul corretto andamento delle comunicazioni tra docenti e studenti. Verrà inoltre mantenuto
attivo e stimolato il continuo confronto tra insegnamenti degli stessi gruppi disciplinari per verificare anche in itinere
problematiche relative a potenziali sovrapposizioni e garantire la migliore continuità e raccordo tra tutti gli insegnamenti.
Inoltre saranno espressamente previsti incontri di Coordinamento Annuale sia del corpo docente sia dei tutor per un
coordinamento, aggiornamento e un riesame dei contenuti, obiettivi formativi e modalità didattiche tenendo conto degli
esiti dei questionari studenti, delle indicazioni del Comitato di Indirizzo e delle indicazioni della Commissione Paritetica e
del Gruppo di Riesame.

Processo di AQ del CdS
1. Il Presidente del CdS è il responsabile della qualità del CdS. Sotto la sua direzione e in coordinamento con il CCdS
vengono svolte le attività di assicurazione della qualità, documentate nella Scheda Unica Annuale del CdS (SUA-CdS) e
nei Rapporti di Riesame. Gli obiettivi dell'assicurazione della qualità sono definiti dal CdS in coerenza con le politiche della
qualità stabilite a livello di Ateneo e di Dipartimento.
2. Il Presidente è affiancato nelle attività di assicurazione della qualità da un gruppo di gestione dei processi di AQ
(coincidente con il gruppo di riesame) che include obbligatoriamente una componente studentesca.
3. Presso il Dipartimento è istituita la Commissione paritetica docenti-studenti che svolge attività di monitoraggio
dell'offerta formativa e della qualità della didattica, nonché dell'attività di servizio agli studenti da parte dei professori e dei
ricercatori; individua indicatori per la valutazione dei risultati delle stesse e formula pareri sull'attivazione e soppressione
dei corsi di studio. La Commissione, basandosi sull'analisi della SUA-CdS, dei Rapporti di Riesame e di altre fonti, redige
annualmente e pubblica per ciascun CdS una relazione in cui viene valutata la qualità dei progetti di Corso di Studio. Alla
Commissione Paritetica di Dipartimento partecipano un docente e uno studente del CdS.
Il gruppo di gestione dei processi di AQ coadiuverà il Presidente nel processo di Assicurazione della Qualità, con
particolare riferimento:
- alla redazione della documentazione richiesta ai fini dell'Assicurazione della Qualità;
- al monitoraggio del buon funzionamento dell'attività didattica e alla messa in opera di eventuali interventi correttivi
adottati durante l'anno accademico e sugli effetti delle azioni correttive messe in opera sulla base dei Riesami degli anni
precedenti;
- alla redazione del documento di Riesame sottoposto all'approvazione del consiglio del Corso di Studio e del Dipartimento
di afferenza del Corso stesso.

Coinvolgimento degli interlocutori esterni
Si è costituito un Comitato di Indirizzo cui partecipano i rappresentanti delle parti sociali.
Il Comitato di Indirizzo si riunirà periodicamente, almeno con cadenza annuale, per accertare l'adeguatezza dei contenuti e
dei percorsi della laurea, ossia verrà consultato per indicazioni sull'andamento delle attività formative, sull'aggiornamento e
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l'adeguamento dei contenuti formativi e sui criteri di qualità, che saranno considerati prioritari nella discussione collegiale
che prenderà in esame la coerenza con gli obiettivi con l'effettivo svolgimento dell'attività formativa. Inoltre, le riunioni
periodiche del Comitato di Indirizzo e la stesura dei vari Rapporti di Riesame permetteranno di monitorare in itinere la
realizzazione del progetto formativo.

Interventi di revisione dei percorsi formativi
Il CCdS seguirà le indicazioni fornite dal Presidio di Qualità e si conformerà alla procedura di monitoraggio assicurata dai
processi richiesti per la compilazione della SUA e del RdR.
Inoltre sarà sottoposto alla valutazione della Commissione Paritetica di Dipartimento e dal Gruppo di AQ a livello di Corso
di Laurea Magistrale.
Sono previsti incontri di coordinamento e pianificazione tra docenti e tutor secondo la seguente scaletta:
- il CCdS dedicherà almeno una seduta annuale (di norma appena concluse le attività formative del secondo semestre)
congiunta con il Comitato di Indirizzo per una valutazione collegiale dei contenuti dell'offerta formativa, degli obiettivi
formativi e dell'aggiornamento delle competenze disciplinari anche in relazione ai cicli di studio successivi e tenendo
espressamente conto sia delle opinioni degli studenti sia di una analisi dei cambiamenti del contesto socio/economico sia
delle evoluzioni disciplinari in atto;
- un incontro annuale (entro il 30 Giugno dell'Anno Accademico precedente) di tutti i docenti e i tutor per pianificare e
coordinare tutte le attività formative sia in relazione al coordinamento dei contenuti didattici sia in merito alle attività
didattiche e di tutoraggio. L'incontro sarà documentato da un estratto di verbale;
- un incontro precedente all'avvio delle attività didattiche di ogni semestre, per gruppi omogenei, per un fine-tuning delle
modalità didattiche e di tutoraggio. Gli incontri saranno documentati da un estratto di verbale;
- docenti e tutor sono tenuti a una continua relazione di pianificazione e coordinamento delle attività formative relative
all'insegnamento di riferimento. 
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 Informazioni generali sul Corso di Studi

Università Università degli Studi di MODENA e REGGIO EMILIA

Nome del corso in italiano 
Media Education per le Discipline letterarie e l'Editoria

Nome del corso in inglese 
Media education in Humanities and Publishing

Classe 
LM-43 - Metodologie informatiche per le discipline umanistiche

Lingua in cui si tiene il corso 
italiano

Eventuale indirizzo internet del
corso di laurea https://www.des.unimore.it/it/didattica/corsi-di-laurea-magistrale-informazioni-

generali/media-education-le-discipline-0

Tasse https://www.unimore.it/ammissione/tasse.html

Modalità di svolgimento 
b. Corso di studio in modalità mista

 Corsi interateneo

Non sono presenti atenei in convenzione

 Questo campo dev'essere compilato solo per corsi di studi interateneo, 

Un corso si dice "interateneo" quando gli Atenei partecipanti stipulano una convenzione finalizzata a disciplinare
direttamente gli obiettivi e le attività formative di un unico corso di studi, che viene attivato congiuntamente dagli Atenei
coinvolti, con uno degli Atenei che (anche a turno) segue la gestione amministrativa del corso. Gli Atenei coinvolti si
accordano altresì sulla parte degli insegnamenti che viene attivata da ciascuno; deve essere previsto il rilascio a tutti gli
studenti iscritti di un titolo di studio congiunto, doppio o multiplo.

https://www.des.unimore.it/it/didattica/corsi-di-laurea-magistrale-informazioni-generali/media-education-le-discipline-0
https://www.unimore.it/ammissione/tasse.html


 Docenti di altre Università

 Referenti e Strutture

Presidente (o Referente o Coordinatore) del CdS CALABRESE Stefano

Organo Collegiale di gestione del corso di studio Consiglio del Dipartimento di Educazione e Scienze Umane

Struttura didattica di riferimento Educazione e scienze umane (Dipartimento Legge 240)

 Docenti di Riferimento

N. CF COGNOME NOME SETTORE
MACRO

SETTORE
QUALIFICA PESO

INSEGNAMENTO
ASSOCIATO

1. LTNCRL65C27I046G ALTINI Carlo M-FIL/06 11/C5 PO 1

2. BRGFNC74B23A944T BORGHESI Francesco
L-FIL-
LET/10

10/F1 PA 1

3. CLBSFN55C20A944Q CALABRESE Stefano
L-FIL-
LET/14

10/F4 PO 1

4. CNTVNT89H48F257K CONTI Valentina
L-FIL-
LET/14

10/F RD 1

5. CRNMCL89M49F257R CORNIA Marcella
ING-
INF/05

09/H RD 1

6. FVLMLN70B58G702G FAVILLA Mariaelena L-LIN/01 10/G1 PA 1

Media Education per le Discipline letterarie e l'Editoria

 Tutti i requisiti docenti soddisfatti per il corso :



 Rappresentanti Studenti

COGNOME NOME EMAIL TELEFONO

BLASI TRUFFA ELEONORA 272025@studenti.unimore.it

CONCI MARIANNA 327323@studenti.unimore.it

DI LILLO MARTINA 314879@studenti.unimore.it

 Gruppo di gestione AQ

COGNOME NOME

Altini Carlo

Calabrese Stefano

Conti Valentina

Cornia Marcella

 Tutor

COGNOME NOME EMAIL TIPO

Malpezzi Melania melania.malpezzi@unimore.it Tutor previsti dal regolamento ateneo

 Programmazione degli accessi

Programmazione nazionale (art.1 Legge 264/1999) No

Programmazione locale (art.2 Legge 264/1999) No



 Sedi del Corso

Sede del corso:Viale Timavo, 93 41121 - REGGIO EMILIA

Data di inizio dell'attività didattica 23/09/2024

Studenti previsti 100

 Eventuali Curriculum

Media Education per le Discipline letterarie nella Scuola Secondaria 83-260^2021^83-260-1^246

Tecnologie digitali per l'Editoria, il Patrimonio culturale e l'Edutainment 83-260^2021^83-260-2^246

 Sede di riferimento Docenti,Figure Specialistiche e Tutor

COGNOME NOME CODICE FISCALE SEDE

CORNIA Marcella CRNMCL89M49F257R REGGIO EMILIA

ALTINI Carlo LTNCRL65C27I046G REGGIO EMILIA

CALABRESE Stefano CLBSFN55C20A944Q REGGIO EMILIA

FAVILLA Mariaelena FVLMLN70B58G702G REGGIO EMILIA

CONTI Valentina CNTVNT89H48F257K REGGIO EMILIA

BORGHESI Francesco BRGFNC74B23A944T REGGIO EMILIA

COGNOME NOME SEDE

Figure specialistiche del settore non indicate

Sede di riferimento DOCENTI

Sede di riferimento FIGURE SPECIALISTICHE

Sede di riferimento TUTOR



COGNOME NOME SEDE

Malpezzi Melania REGGIO EMILIA



 Altre Informazioni

Codice interno all'ateneo del corso 83-260^2021^PDS0-2021^246

Massimo numero di crediti riconoscibili 12 DM 16/3/2007 Art 4 Nota 1063 del 29/04/2011

 Date delibere di riferimento

Data di approvazione della struttura didattica 26/01/2021

Data di approvazione del senato accademico/consiglio di amministrazione 03/02/2021

Data della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione,
servizi, professioni

11/06/2020 -
10/11/2020

Data del parere favorevole del Comitato regionale di Coordinamento 10/12/2020

 Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione 

 Relazione Nucleo di Valutazione per accreditamento 

 La relazione completa del NdV necessaria per la procedura di accreditamento dei corsi di studio deve essere inserita
nell'apposito spazio all'interno della scheda SUA-CdS denominato "Relazione Nucleo di Valutazione per accreditamento"
entro e non oltre il 28 febbraio di ogni anno SOLO per i corsi di nuova istituzione. La relazione del Nucleo può essere
redatta seguendo i criteri valutativi, di seguito riepilogati, dettagliati nelle linee guida ANVUR per l'accreditamento iniziale
dei Corsi di Studio di nuova attivazione, consultabili sul sito dell'ANVUR 

https://off270.miur.it/off270/pubb/files/leggi/Crediti_riconoscibili_12.pdf?SESSION=&ID_RAD_CHECK=730be0f634a9c20d549c925529941a2e


Linee guida ANVUR 

1. Motivazioni per la progettazione/attivazione del CdS
2. Analisi della domanda di formazione
3. Analisi dei profili di competenza e dei risultati di apprendimento attesi
4. L'esperienza dello studente (Analisi delle modalità che verranno adottate per garantire che l'andamento delle attività
formative e dei risultati del CdS sia coerente con gli obbiettivi e sia gestito correttamente rispetto a criteri di qualità con un
forte impegno alla collegialità da parte del corpo docente)
5. Risorse previste
6. Assicurazione della Qualità

Il NdV ha esaminato la proposta di istituzione della LM 43 'Media Education per le Discipline letterarie e l’Editoria' e ne ha
riscontrato la coerenza con le Linee di indirizzo per la formazione e il Documento di politiche e programmazione 2021-22.
Le motivazioni per l’attivazione del CdS sono articolate adeguatamente nel documento di progettazione e la proposta
coglie correttamente il fabbisogno d’ibridazione di competenze informatiche ed umanistico-sociali presente sul mercato del
lavoro odierno. In modo particolare, la proposta intercetta la necessità di figure professionali capaci sia di operare con
strumenti e tecniche informatiche e automatiche per la risoluzione di problemi, sia di innovare nei contesti in cui opera
introducendo metodologie idonee ad ibridare i contenuti con le tecniche. In questo senso, le figure professionali attese
sono sia degli esperti operativi, sia dei promotori di innovazione sistemica. Gli ambiti professionali individuati, quello
dell’editoria e dell’industria culturale e quello della scuola pre-universitaria sono interessanti, il primo perché l’automazione
e l’informatizzazione sono basilari per la produzione, il secondo perché gli insegnanti e le strutture per l’apprendimento
sono state messe in mora dalle ICT e dal bisogno di elaborazione delle informazioni, come sottolineano sia l’Unione
Europea che il Ministero dell’Istruzione.
Per l’analisi della domanda di formazione il gruppo proponente ha effettuato un’ampia consultazione con le parti
interessate sia locali sia nazionali; le principali indicazioni sono state recepite nella definizione del progetto formativo.
Per quanto riguarda l’analisi dei profili di competenza e dei risultati di apprendimento attesi, i tre profili (animatore digitale;
esperto in editoria elettronica; esperto in gestione digitale di risorse culturali) sono descritti dettagliatamente con
l’indicazione, non sempre chiaramente distinta, delle funzioni e competenze associate.
Gli obiettivi formativi specifici sono descritti in modo adeguato. 
I risultati di apprendimento attesi, sia nella formulazione di sintesi che in quella di dettaglio, pur essendo chiaramente
declinati, risultano eccessivi per numerosità in relazione alle attività formative. Nella loro formulazione sono state utilizzate
espressioni generiche e viene fornito l’elenco di 'possibili' risultati di apprendimento attesi.
Per quanto riguarda l’esperienza dello studente il progetto prevede strutturate attività di orientamento (in ingresso, itinere e
uscita), di tutoraggio e di assistenza per la mobilità internazionale. E’ inoltre prevista la definizione di una Carta dei servizi
del CdS tesa a fornire, agli studenti e a tutti coloro che sono portatori di interesse, una visione della quantità e qualità dei
servizi offerti, fissandone i principi e i criteri di erogazione. Si segnala che l’accesso al CdS è aperto a un insieme di lauree
triennali eterogeneo (tra cui, ad esempio, anche L‐8 Ingegneria dell'informazione) che tipicamente non presentano nel
piano degli studi i CFU che invece sono richiesti per chi detenga una laurea in classe diversa da quelle espressamente
elencate. Tale eterogeneità, che non è compensata dalla presenza di currricula disegnati per accogliere studenti
provenienti da classi di laurea differenti, potrebbe compromettere il pieno raggiungimento degli obiettivi formativi del corso
Il corso, erogato in modalità mista, si avvale di competenze adeguate e di una consolidata esperienza del Dipartimento
nella didattica supportata dalle tecnologie ICT. Docenti e tutor del CdS seguono, obbligatoriamente, un percorso formativo
finalizzato a saper utilizzare pienamente le infrastrutture tecnologiche e le relative metodologie didattiche.
Per quanto riguarda le risorse previste: i requisiti di docenza previsti dal DM8 del 2021 vengono rispettati. Si segnala però
che l’organizzazione didattica complessiva, così come si evince dal documento di progettazione del CdS, coinvolge un
numero elevato di docenti a contratto e insegnamenti coperti da carichi istituzionali gravano su SSD che presentano un
carico didattico erogato superiore al potenziale erogabile. Tuttavia, la collocazione della proposta di attivazione del CdS tra
le priorità che orientano le politiche di Ateneo è sostanziata dalle recenti assegnazioni di risorse alla struttura didattica di
riferimento (delibere CdA 22-12-2020, 26-06-2020). Le strutture coinvolte, le aule e i laboratori risultano adeguati a
garantire il buon funzionamento del CdS.
L’assicurazione della qualità è garantita dall’integrazione con le procedure di AQ di Ateneo e con le politiche deliberate
dagli Organi Accademici di Ateneo; oltre alla integrazione nella Commissione Paritetica docenti-studenti di Dipartimento di
un docente e di uno studente del CdS, è prevista l’istituzione di un Gruppo di AQ e di un Comitato d’indirizzo, per



monitorare in itinere la realizzazione del progetto formativo.
In conclusione, è opinione del Nucleo di Valutazione che, nonostante il progetto sia suscettibile di alcuni miglioramenti, il
CdLM proposto rivesta interesse e colga una necessità reale proveniente dal mercato. Il NdV esprime pertanto un parere
favorevole all’istituzione della LM-43 'Media Education per le Discipline letterarie e l’Editoria'.

 Sintesi del parere del comitato regionale di coordinamento 

Il Comitato Regionale di Coordinamento, sulla base della documentazione presentata e della presentazione effettuata,
esprime all’unanimità parere favorevole. 
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semestrale L-FIL-LET/14

Docente di
riferimento 
Stefano
CALABRESE
CV 
Professore
Ordinario

L-FIL-
LET/14 63

2 2023 172402268

Didattica a distanza 
(modulo di Didattica a distanza
+ Linguistica applicata) 
semestrale

INF/01 Fittizio
DOCENTE 42

3 2023 172402270
Didattica della media
education 
semestrale

M-PED/04

Liliana SILVA
CV 
Professore
Associato (L.
240/10)

M-
PED/04 42

4 2023 172402275

Diritto delle tecnologie
digitali e educazione civica 
(modulo di Diritto delle
tecnologie digitali e
educazione civica + Logica
argomentativa dell'opinione
pubblica) 
semestrale

IUS/04 Donatella
SOLDA CV 42

5 2023 172402277 Editoria digitale 
semestrale ING-INF/05 Fittizio

DOCENTE 42

6 2024 172404900

Fondamenti di informatica 
(modulo di Fondamenti di
informatica + Progettazione di
ambienti web) 
annuale

INF/01

Docente di
riferimento 
Marcella
CORNIA CV 
Ricercatore a
t.d. - t.pieno
(art. 24 c.3-b L.
240/10)

ING-
INF/05 42

7 2023 172402281
Laboratorio Digital
Fabrication 
semestrale

Non e' stato
indicato il settore
dell'attivita'
formativa

Docente di
riferimento 
Stefano
CALABRESE
CV 
Professore
Ordinario

L-FIL-
LET/14 1

8 2023 172402281
Laboratorio Digital
Fabrication 
semestrale

Non e' stato
indicato il settore
dell'attivita'
formativa

Beatrice
SCAPINI
BORROMEO
CV

30

9 2023 172402286
Laboratorio di Robotica
Educativa 
semestrale

Non e' stato
indicato il settore
dell'attivita'
formativa

Docente di
riferimento 
Stefano
CALABRESE
CV 
Professore
Ordinario

L-FIL-
LET/14 1

 Offerta didattica erogata

https://personale.unimore.it/rubrica/curriculum/calabrese
https://off270.miur.it/off270/sua24/riepilogo_erogata.php?parte=3&cf=CLBSFN55C20A944Q&ID_RAD=1600304&SESSION=&ID_RAD_CHECK=730be0f634a9c20d549c925529941a2e
https://personale.unimore.it/rubrica/curriculum/lsilva
https://off270.miur.it/off270/sua24/riepilogo_erogata.php?parte=3&cf=SLVLLN82P66D286H&ID_RAD=1600304&SESSION=&ID_RAD_CHECK=730be0f634a9c20d549c925529941a2e
https://personale.unimore.it/rubrica/curriculum/donsolda
https://off270.miur.it/off270/sua24/riepilogo_erogata.php?parte=3&cf=SLDDTL77R52L419M&ID_RAD=1600304&SESSION=&ID_RAD_CHECK=730be0f634a9c20d549c925529941a2e
https://personale.unimore.it/rubrica/curriculum/marcella.cornia
https://off270.miur.it/off270/sua24/riepilogo_erogata.php?parte=3&cf=CRNMCL89M49F257R&ID_RAD=1600304&SESSION=&ID_RAD_CHECK=730be0f634a9c20d549c925529941a2e
https://personale.unimore.it/rubrica/curriculum/calabrese
https://off270.miur.it/off270/sua24/riepilogo_erogata.php?parte=3&cf=CLBSFN55C20A944Q&ID_RAD=1600304&SESSION=&ID_RAD_CHECK=730be0f634a9c20d549c925529941a2e
https://personale.unimore.it/rubrica/curriculum/bscapini
https://off270.miur.it/off270/sua24/riepilogo_erogata.php?parte=3&cf=SCPBRC94S68F205J&ID_RAD=1600304&SESSION=&ID_RAD_CHECK=730be0f634a9c20d549c925529941a2e
https://personale.unimore.it/rubrica/curriculum/calabrese
https://off270.miur.it/off270/sua24/riepilogo_erogata.php?parte=3&cf=CLBSFN55C20A944Q&ID_RAD=1600304&SESSION=&ID_RAD_CHECK=730be0f634a9c20d549c925529941a2e


10 2023 172402286 Laboratorio di Robotica
Educativa 
semestrale

Non e' stato
indicato il settore
dell'attivita'
formativa

Ludovica
BROGLIA CV

30

11 2024 172404905

Letteratura italiana
contemporanea 
(modulo di Letteratura italiana
contemporanea + New media
e letteratura giovanile) 
annuale

L-FIL-LET/11

Giorgio
ZANETTI CV 
Professore
Ordinario

L-FIL-
LET/11 42

12 2024 172404910 Lingua inglese 
semestrale L-LIN/12 Fittizio

DOCENTE 42

13 2023 172402293

Linguistica applicata 
(modulo di Didattica a distanza
+ Linguistica applicata) 
semestrale

L-LIN/01

Docente di
riferimento 
Mariaelena
FAVILLA CV 
Professore
Associato (L.
240/10)

L-LIN/01 42

14 2023 172402294

Logica argomentativa
dell'opinione pubblica 
(modulo di Diritto delle
tecnologie digitali e
educazione civica + Logica
argomentativa dell'opinione
pubblica) 
semestrale

M-FIL/06

Docente di
riferimento 
Carlo ALTINI
CV 
Professore
Ordinario (L.
240/10)

M-
FIL/06 28

15 2024 172404911

New media e letteratura
giovanile 
(modulo di Letteratura italiana
contemporanea + New media
e letteratura giovanile) 
annuale

L-FIL-LET/14

Docente di
riferimento 
Valentina
CONTI CV 
Ricercatore a
t.d. - t.pieno
(art. 24 c.3-a L.
240/10)

L-FIL-
LET/14 42

16 2023 172402297
Pedagogia dell’editoria
digitale 
semestrale

M-PED/03 Fittizio
DOCENTE 42

17 2024 172404912

Progettazione di ambienti
web 
(modulo di Fondamenti di
informatica + Progettazione di
ambienti web) 
annuale

ING-INF/05

Docente di
riferimento 
Marcella
CORNIA CV 
Ricercatore a
t.d. - t.pieno
(art. 24 c.3-b L.
240/10)

ING-
INF/05 63

18 2024 172404914
Psicologia dello sviluppo e
dell'educazione 
semestrale

M-PSI/04 Fittizio
DOCENTE 63

19 2023 172402321

Storia dell'alterità 
(modulo di Visual storytelling
per beni culturali + Storia
dell'alterità) 
semestrale

M-STO/07

Laura RIGHI
CV 
Ricercatore a
t.d. - t.pieno
(art. 24 c.3-a L.
240/10)

M-
STO/01 42

20 2024 172404922 Tecnologie del testo 
semestrale

L-FIL-LET/10 Docente di
riferimento 
Francesco
BORGHESI CV 
Professore

L-FIL-
LET/10

42

https://personale.unimore.it/rubrica/curriculum/lbroglia
https://off270.miur.it/off270/sua24/riepilogo_erogata.php?parte=3&cf=BRGLVC93T57G337S&ID_RAD=1600304&SESSION=&ID_RAD_CHECK=730be0f634a9c20d549c925529941a2e
https://personale.unimore.it/rubrica/curriculum/giozanetti
https://off270.miur.it/off270/sua24/riepilogo_erogata.php?parte=3&cf=ZNTGRG54S26F257S&ID_RAD=1600304&SESSION=&ID_RAD_CHECK=730be0f634a9c20d549c925529941a2e
https://personale.unimore.it/rubrica/curriculum/efavilla
https://off270.miur.it/off270/sua24/riepilogo_erogata.php?parte=3&cf=FVLMLN70B58G702G&ID_RAD=1600304&SESSION=&ID_RAD_CHECK=730be0f634a9c20d549c925529941a2e
https://personale.unimore.it/rubrica/curriculum/caltini
https://off270.miur.it/off270/sua24/riepilogo_erogata.php?parte=3&cf=LTNCRL65C27I046G&ID_RAD=1600304&SESSION=&ID_RAD_CHECK=730be0f634a9c20d549c925529941a2e
https://personale.unimore.it/rubrica/curriculum/valconti
https://off270.miur.it/off270/sua24/riepilogo_erogata.php?parte=3&cf=CNTVNT89H48F257K&ID_RAD=1600304&SESSION=&ID_RAD_CHECK=730be0f634a9c20d549c925529941a2e
https://personale.unimore.it/rubrica/curriculum/marcella.cornia
https://off270.miur.it/off270/sua24/riepilogo_erogata.php?parte=3&cf=CRNMCL89M49F257R&ID_RAD=1600304&SESSION=&ID_RAD_CHECK=730be0f634a9c20d549c925529941a2e
https://personale.unimore.it/rubrica/curriculum/laurarighi
https://off270.miur.it/off270/sua24/riepilogo_erogata.php?parte=3&cf=RGHLRA89R70F257W&ID_RAD=1600304&SESSION=&ID_RAD_CHECK=730be0f634a9c20d549c925529941a2e
https://personale.unimore.it/rubrica/curriculum/fborghesi
https://off270.miur.it/off270/sua24/riepilogo_erogata.php?parte=3&cf=BRGFNC74B23A944T&ID_RAD=1600304&SESSION=&ID_RAD_CHECK=730be0f634a9c20d549c925529941a2e


Associato
confermato

21 2023 172402323 Teoria delle arti 
semestrale M-FIL/04

Lorenzo
MANERA CV 
Ricercatore a
t.d. - t.pieno
(art. 24 c.3-b L.
240/10)

M-
FIL/04 28

22 2023 172402326 Text mining 
semestrale ING-INF/05 Federico

MAGLIANI CV 63

23 2023 172402330 Visual History 
semestrale M-STO/04

Federico
RUOZZI CV 
Professore
Associato (L.
240/10)

M-
STO/07 42

24 2023 172402331

Visual storytelling per beni
culturali 
(modulo di Visual storytelling
per beni culturali + Storia
dell'alterità) 
semestrale

L-ART/06

Francesca
ZANELLA CV 
Professore
Associato (L.
240/10)

L-
ART/03 42

ore totali 958

https://personale.unimore.it/rubrica/curriculum/lorenzomanera
https://off270.miur.it/off270/sua24/riepilogo_erogata.php?parte=3&cf=MNRLNZ89R17F463U&ID_RAD=1600304&SESSION=&ID_RAD_CHECK=730be0f634a9c20d549c925529941a2e
https://personale.unimore.it/rubrica/curriculum/fmaglian
https://off270.miur.it/off270/sua24/riepilogo_erogata.php?parte=3&cf=MGLFRC92B20H223M&ID_RAD=1600304&SESSION=&ID_RAD_CHECK=730be0f634a9c20d549c925529941a2e
https://personale.unimore.it/rubrica/curriculum/feruozzi
https://off270.miur.it/off270/sua24/riepilogo_erogata.php?parte=3&cf=RZZFRC81L30D037T&ID_RAD=1600304&SESSION=&ID_RAD_CHECK=730be0f634a9c20d549c925529941a2e
https://personale.unimore.it/rubrica/curriculum/fzanella
https://off270.miur.it/off270/sua24/riepilogo_erogata.php?parte=3&cf=ZNLFNC60P61G337U&ID_RAD=1600304&SESSION=&ID_RAD_CHECK=730be0f634a9c20d549c925529941a2e


Curriculum: Media Education per le Discipline letterarie nella Scuola
Secondaria

 Offerta didattica programmata

INF/01 Informatica

Fondamenti di informatica (1 anno) - 6 CFU - annuale - obbl

Didattica a distanza (2 anno) - 6 CFU - semestrale - obbl

ING-INF/05 Sistemi di elaborazione delle informazioni

Progettazione di ambienti web (1 anno) - 9 CFU - annuale - obbl

Text mining (2 anno) - 9 CFU - semestrale - obbl

L-FIL-LET/11 Letteratura italiana contemporanea

Letteratura italiana contemporanea (1 anno) - 6 CFU - annuale -
obbl

L-FIL-LET/14 Critica letteraria e letterature comparate

Comunicazione narrativa (1 anno) - 9 CFU - semestrale - obbl

New media e letteratura giovanile (1 anno) - 6 CFU - annuale - obbl

L-LIN/01 Glottologia e linguistica

Linguistica applicata (2 anno) - 6 CFU - semestrale - obbl

L-LIN/12 Lingua e traduzione - lingua inglese

Lingua inglese (1 anno) - 6 CFU - semestrale - obbl

Attività
caratterizzanti settore CFU

Ins
CFU
Off

CFU
Rad

Discipline
Informatiche 30 30 30 -

30

Discipline
linguistiche e
letterarie

33 33 27 -
33

Discipline 12 12 12 -



IUS/04 Diritto commerciale

Diritto delle tecnologie digitali e educazione civica (2 anno) - 6 CFU
- semestrale - obbl

M-STO/04 Storia contemporanea

Visual History (2 anno) - 6 CFU - semestrale - obbl

storiche,
giuridiche,
artistiche e
archivistiche

18

Minimo di crediti riservati dall'ateneo: - (minimo da D.M. 48)  

Totale attività caratterizzanti 75 69 -
81

M-FIL/04 Estetica

Teoria delle arti (2 anno) - 4 CFU - semestrale - obbl

M-FIL/06 Storia della filosofia

Logica argomentativa dell'opinione pubblica (2 anno) - 4 CFU -
semestrale - obbl

M-PED/04 Pedagogia sperimentale

Didattica della media education (2 anno) - 6 CFU - semestrale - obbl

M-PSI/04 Psicologia dello sviluppo e psicologia dell'educazione

Psicologia dello sviluppo e dell'educazione (1 anno) - 9 CFU -
semestrale - obbl

Attività
affini settore CFU

Ins
CFU
Off

CFU
Rad

Attività
formative
affini o
integrative

23 23

23 -
23 
min
12

Totale attività Affini 23 23 -
23

Altre attività CFU CFU Rad

A scelta dello studente 9 9 - 9

Per la prova finale 11 11 - 11

Ulteriori attività formative Ulteriori conoscenze linguistiche -   -  



CFU totali per il conseguimento del titolo 120

CFU totali inseriti nel curriculum Media Education per le Discipline letterarie nella Scuola
Secondaria: 120 113 -

128

Curriculum: Tecnologie digitali per l'Editoria, il Patrimonio culturale e
l'Edutainment

(art. 10, comma 5, lettera d) Abilità informatiche e telematiche -   -  

Tirocini formativi e di orientamento 2 0 - 2

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro - 0 - 2

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d 1

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali -   -  

Totale Altre Attività 22 21 - 24

INF/01 Informatica

Fondamenti di informatica (1 anno) - 6 CFU - annuale - obbl

ING-INF/05 Sistemi di elaborazione delle informazioni

Progettazione di ambienti web (1 anno) - 9 CFU - annuale - obbl

Editoria digitale (2 anno) - 6 CFU - semestrale - obbl

Text mining (2 anno) - 9 CFU - semestrale - obbl

L-FIL-LET/11 Letteratura italiana contemporanea

Letteratura italiana contemporanea (1 anno) - 6 CFU - annuale -
obbl

L-FIL-LET/14 Critica letteraria e letterature comparate

Comunicazione narrativa (1 anno) - 9 CFU - semestrale - obbl

New media e letteratura giovanile (1 anno) - 6 CFU - annuale -
obbl

Attività
caratterizzanti settore CFU

Ins
CFU
Off

CFU
Rad

Discipline
Informatiche 30 30 30 -

30

Discipline
linguistiche e
letterarie

27 27 27 -
33



L-LIN/12 Lingua e traduzione - lingua inglese

Lingua inglese (1 anno) - 6 CFU - semestrale - obbl

IUS/04 Diritto commerciale

Diritto delle tecnologie digitali e educazione civica (2 anno) - 6
CFU - semestrale - obbl

L-ART/06 Cinema, fotografia e televisione

Visual storytelling per beni culturali (2 anno) - 6 CFU - semestrale
- obbl

M-STO/07 Storia del cristianesimo e delle chiese

Storia dell'alterità (2 anno) - 6 CFU - semestrale - obbl

Discipline
storiche,
giuridiche,
artistiche e
archivistiche

18 18 12 -
18

Minimo di crediti riservati dall'ateneo: - (minimo da D.M. 48)  

Totale attività caratterizzanti 75 69 -
81

M-FIL/04 Estetica

Teoria delle arti (2 anno) - 4 CFU - semestrale - obbl

M-FIL/06 Storia della filosofia

Logica argomentativa dell'opinione pubblica (2 anno) - 4 CFU -
semestrale - obbl

M-PED/03 Didattica e pedagogia speciale

Pedagogia dell’editoria digitale (2 anno) - 6 CFU - semestrale - obbl

M-PSI/04 Psicologia dello sviluppo e psicologia dell'educazione

Psicologia dello sviluppo e dell'educazione (1 anno) - 9 CFU -
semestrale - obbl

Attività
affini settore CFU

Ins
CFU
Off

CFU
Rad

Attività
formative
affini o
integrative

23 23 23 -
23 
min
12



CFU totali per il conseguimento del titolo 120

CFU totali inseriti nel curriculum Tecnologie digitali per l'Editoria, il Patrimonio culturale e
l'Edutainment: 120 113 -

128

Totale attività Affini 23 23 -
23

Altre attività CFU CFU Rad

A scelta dello studente 9 9 - 9

Per la prova finale 11 11 - 11

Ulteriori attività formative
(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche -   -  

Abilità informatiche e telematiche -   -  

Tirocini formativi e di orientamento 2 0 - 2

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro - 0 - 2

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d 1

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali -   -  

Totale Altre Attività 22 21 - 24



 Raggruppamento settori

per modificare il raggruppamento dei settori

 Attività caratterizzanti

30

10

8

ambito disciplinare settore
CFU minimo da D.M.

per l'ambitomin max

Discipline Informatiche

INF/01 Informatica 
ING-INF/05 Sistemi di elaborazione delle
informazioni 30 30

Discipline linguistiche e letterarie

L-FIL-LET/11 Letteratura italiana
contemporanea 
L-FIL-LET/14 Critica letteraria e
letterature comparate 
L-LIN/01 Glottologia e linguistica 
L-LIN/12 Lingua e traduzione - lingua
inglese 

27 33

Discipline storiche, giuridiche, artistiche
e archivistiche

IUS/04 Diritto commerciale 
L-ART/06 Cinema, fotografia e
televisione 
M-STO/04 Storia contemporanea 
M-STO/07 Storia del cristianesimo e
delle chiese 

12 18

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 48: -  

Totale Attività Caratterizzanti 69 - 81



 Attività affini 

12

ambito disciplinare
CFU

minimo da D.M. per l'ambito
min max

Attività formative affini o integrative 23 23

 

Totale Attività Affini 23 - 23

 Altre attività 

ambito disciplinare CFU min CFU max

A scelta dello studente 9 9

Per la prova finale 11 11

Ulteriori attività formative
(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche - -

Abilità informatiche e telematiche - -

Tirocini formativi e di orientamento 0 2

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro 0 2

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d 1

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali - -

Totale Altre Attività 21 - 24

 



Riepilogo CFU

CFU totali per il conseguimento del titolo 120

Range CFU totali del corso 113 - 128

 Comunicazioni dell'ateneo al CUN 

 Motivi dell'istituzione di più corsi nella classe 

 Note relative alle attività di base 

 Note relative alle altre attività 

 Note relative alle attività caratterizzanti 

Associato all'insegnamento con SSD L-LIN/12 è previsto un esame obbligatorio di lingua inglese che consente
l'acquisizione del livello B2.


